











Anno J. 


TORINO Giovedì 21 MARZO 1867 


41. 


GAZZETTA PIEMONTESE... 


Num. 


























Prezzi d'Assoclazione. Anno Sem. Trim prezzi d'Asnociazion uno Sem. Trim. Le associazioni si ricevono alla Tipografia @. FAVALE E GOMP., vit 

Lor Torino e tutto il'Itogno d'Italia franeò AE E O AOL RARI 0] n Bertola, n: 21. — Provincia con’ mandati postali af'ancati. — Fuori Stato 

Ces e eee n; __._r 
Svizzora 0 Roma, SURI 88 rat id Grocia, Turchia, ol ali Ancona) ; © 82 4 22 essoro anticipato. — Lo associazioni hanno principio col 1° e col 1 


Si pubblica tutti i ‘piorai compreso 16 Domeniche. 





ti 
in numero Cent. &. — Un numero atrotrato Cont, 2%; 





ogni meso, — Inserzioni 25 cont. per linea o spazio di linca. 








TORINO, 21 MARZO 4867 





Il Piemonte e i suoi deputati 





il Corno eletto 
rale si tacasso alle urne con un proposito deciso, 
‘con uh programma ben netto e definito, quelle deh- 
bonu dirsi che hanno avuto luogo testè nel nostro 
Piemonte. 

In altri paesi possono furse notarsi alcune tergi 
versazioni, talune incertezze cd anche contraddi 
zioni: nel nostro no. Gli elettori sì mostrarono u- 
nanimi e compatti iu quel programma che il Co- 
itato elettorale liberale formolò , rendendosi esat- 
timente interprete del pubblico sentimento e dei 
comuni bisogni. 

Questo fatto costituisce, saremo per dire , una 
Specie di mandato imperativo ni deputati che. riu- 
scirono eletti. La loro condotta non può essere 
equivoca, venne troppo chiaramente deliacata dal- 
l'esito delle elezioni; loro compito vuol essere di 
‘attuare quelle riforme radicali nell'amministrazione, 
quelle economie che sole sono atte ad equilibrare 
il bilancio, di riformare le imposte ripartendole con 
più equità e regolandole in modo che. nuocano il 
meno possibile, primieramente: aila libertà indivi- 
duale dei cittadini ora molestati da Gscali 
‘sacondariamente allo. sviluppo dell'in 
male, di tradurro in fatto insomma 
quelle promesse in nome delle quali gli. elettori 
‘affidarono loro il mandato di rappresentarli in Par- 
dumento, 

1 deputati piemontesi non"sono inviati a far: qui 
stioni di persone, porchè; niun'altra inîra tu più 
Jontana dalla mente dei loro ‘elettori quanto co- 
desta. 

Non ostante le calunnie scagliatò da tulle parti 
adi fogli ministeriali agli elettori piemovitesi. e spe- 

mente ai mombri del Comitato elettorale liberala 
di Torino, che si assunsero la cura di secondare il 
voto dei loro concittadiaî, la condotta loro fa tale 
da escludere ogni dubbio a questo riguardo. Solo si 
‘ebbero in mira. principîi; e credesi forse che senza 
rinerescimento abbiansi dovato staccare da certe per 
sone chie avevano in altri tempi (ruito del loro appog- 
gio, con cui per molli esistono legami tenacissimi di 
stima, di simpatia, d'amicizia?  Nemmenolli tenne la 
ambizione di dominare, poichè [rane scartati uomini 
a cui più presto di ogni altro poteva arridere la 
‘speranza di ottenere un portafogli. Questo fatto è 
eloquente e prova incontroverlibilmente che solo si 
procurò il trionfo delle idee, credute atte a riordi- 
nare fl Governo dello Stato. Non confuteremo la 
stolte accuse di anarchia che con tonta audacia si 
mossero ad onorandi patrioti che meritarono fa fi- 
ducia dei collegi piemontesi; il loro. passato, e l'o- 
nestà delle Joro intenzioni non sono discutibili. 

Ma ai nuovi letti spelta ‘specialmente di far c 
dera le ingiuste accuse e di volgerlo a vergogna 
chi le mosse col rispondere alla. volonti; dell paese. 

Sappiano essi che la forza d'un partito ; la forza 
che immancabilmente lo farà trionfare, consiste nel- 
l'aver un programma netto e ben definito. Impa- 
riamo dagli insegnamenti che offre l'esperienza dei 
‘Governi maluri nol sistema rapprosentativo, impa- 
riamo dalla storia delle Camere joglesi che cosa 
valga Ja fede in un programina dettato dalla co- 

ita che vuole soddisfare ai vitali bisogni della 
nazione. Sieno pur pochi da principio gli aderen 
ad un tal programma, se questi sanno, mantenerglisi 
fedeli non andrà molto che diverranno maggioranza 
e trionferanno. 

H primo difetto delle nostre Camera dopo la per- 
dita di Gavonr , fu appunto il manco di un pro- 
gramma. Il Piemonte lo ebbe per proprio conto, lo 
ebbe fin dal 1848, © sebben piccola Ja Camera pi 
montese, pure perchè quel programma lo era in- 
‘carnato nella coscienza lo eseguì, e l'Italia unificata 
ne è una prova, Ora il lavoro del Parlamento debbe 
riguardare le riforme della interna ammigisirazione; 
ed il Piemonte mostrò d'avere un programma an- 
che per queste nuove bisogne, e gli elettori pro- 
varono di volerlo mantenuto scartando i foro an 
chi rappresentanti, per quanto illustri. personalità 
esser potessero, solo perchè mostrarono: voler ab- 
Tnndonare quel programma. 

Centî cpisodii delle fatte elezioni sono degni di 
attenzione, € la storia ne terrà conto per noware 
la linea dello svolgimento politico d'Italia. 

Ma chie gioverebbe cotesta costanza degli elettori 
se mon vi corrispondono. i deputati 

11 loro dovere è dunque, attenendosi a quel pro- 
gramma accennato dal’ fatto medesimo della ele- 
zioni, propugnare îl decentramento amministrativo 

























































che solo arrecherà ordine, semplicità ed economia 


nivl Governo, distriggorà le sinecure chie nuccono 
moralinento ed economiramente allo Stato.. Ben în- 
teso che în queste riformo vuolsi. portare tutta la 
prudeoza che la giustizia esige, nou che la conve- 
aienza, 

La finanziaria è la questione che sta a capo di 
tutte, poichè solo col pareggio del bilancio si ri- 
staurerà il credito pubblico, e si farà cessare la 
ruinosa ‘concorrenza dei fondi pubblici al commer- 
cio ed all'industria a danno della economia nazio- 
nale, scemando il lavoro e la produzione, per cuî 
{o sbilancîo ezonomico d'Italia di 440 milioni che 
ara nel 1805, si va aumentando senza chi si posss 
prevedere dave il danno si arresteri 

Il programma tridofante nelle. olezioni ‘esclude 
nuove imposte ,, spiega la riluttanza del paese di 
entrare in'una politica avventurosa , pari a quella 
che. costò alla lrancia 25 miliardi negli ultimi cin- 
quont'anni, che: necessita. un gravoso bilancio: della 
guerra , che distoglie. numerosi capitali ‘e migliaia 
di braccia: dal lovoro, specialmente dall’agricoltora, 
primo bisogno d'italia. L'Italia, conseguìta la pro- 
pria indipendenza , ha bisogno di ritirarsi a medi- 
care le. ferito riportate nella guerra ; ha bisogno di 
consolidare , col buon ordinamento iuterno e. con 
avviare il paese alla prosperità, quello che il valore 
è Ja fortuna le hanno fatto conseguire. 

Giò che hiù mostrato, volor il paese, sono le snvie 
leggi che estendono l'istruzione nel popolo, prino 
capitale di un paese e del suo governo, cd ora 
l'ignoratiza essendo invece la prima calamità di 
Italia. 

Altro, non diremo desiderio, ma fermo proposito 
dimestrato nelle elezioni piemontesi, è di mantener 
inviolate lo [ranchigie costituzionali e la fede del 
Governo verso i suoli creditori. Ricordiamoci che 
lo scioglimento della: Camera fu occasionato da un 
voro di biusimo contro un'arbitraria interpretazione 
‘dî un diritto sancito dallo Statato; e si persuadano 
i deputoti che al paeso prome la religiosa osser- 
vanza di questo patto 1 cui deve la sun liberti cd 
il risorgimento. 

Sono lesive delle franchigie. liberali: quello. leggi 
combinate sotto influenze dispotiche, della: natura 
di quella detta impropriamente della libertà della 
Chiesa e liquidazione. dell'asse ecclesiastico , ed i 
deputati cho non rifuggissero d’appoggiare simi 
progetti, vere minarcie politiche e danni economici 
irreparabili, contraddirebbero affatto al volerà del 
pepolo espresso nelîe elezioni. 

Sostenitori di questo progromma i deputati pie- 
mntesi non debbono mirare ad altro che al svo 
trionfo, Non importa chi sia per attuarlo; chiunque 
a ciò si mostri disposto, vuol essere appoggiato da 
loro, se anche fosse il Gabivetto Ricasoli, posto 
che sì potesse credere ad una sua radicale con- 
versione. 

Con tali disposizioni non potranno più sostenersi 
lo accuse ingiusto degli avversari, non potrà ta 
daro il trionfo del programma sostenuto dai nostri 
rappresentanti, î quali proveranno col fatto che la 
nostra regione non è venuta meno all'antico pa- 
{rioltismo e senno. Noi sinmo convinti che co non 
tarderà a costituirsi una soria maggioranza nella 
Camera, valevole ad appoggiare un Governo il quale 
metta ordine e rimedii ai presenti mali. Un Governo 
stabile, ecco il primo bisogno del! paese: solo con 
questo si potranno regolarmente discutere i bilanci 
ed operare le riforme ; continuando. con. ministeri 
ebdomadarii nou forti e senza un programma de- 
finito, quali li avemmo fia qui, non potrà che per- 
petuarsi il caos politico ed amministrativo. 

Bando a passioni nen degne, si sappiano far t 
cere le susceuività personali, e le brighe di partito 
scompaiano ; esprimano î partiti non l'ambizione 
dei loro membri, ma Je idee di un programma, sic- 
come succede in Inghilterra: solo in tal modo si 
otterrà il bene comune a cui tulti aneliamo. 


TTALIA 
Rivista. 


11 Camvieve Italiano a Kirenze è più coraggioso 
de! suoi colleghi: osa affermare che ‘il. Governo il 
47 ha viota la battaglio. È quanto meno una vit- 
toria di Pirro. 

Abbiamo visto il corrispendente della Guzzetta di 
Genova isri confessare più modestamente che il Gi- 
biuetto nou aveva nessuna ragione da tenersene; ed 
al Secolo, giornale non sospetto di troppe simpatie 
per l'opposizione, scrivono altresì da Firenze: 

# Il risultato delle elezioni non ha dato ta partita vinta 
al Governo. All'opposto. Chi ci ha guadagnato un tanto 
è statu l'opposizione. Iroporzioni fatte, nella lotta slot- 
torale è stato maggiore per qualità © per. numero ‘di 
‘persone il danno del partito conacrvativo. 
















































































VT calcoli cho-sî sono fatti în concorso di vowini r0Lt 
da molti anni alla vita polibiica in Latin, darebbero per 
risultato che sino a questo momento l'opjosizione atibia, 
in linea i lezioni © di aderenti, non mono del 10 per 
conto di vantaggio sul totelo3della parto moderata. n 

Del resto anco il Corriere /taliano, icon tutto il 
sio ollimismo, non vede possibile che il Ministero 
attuale continui tal quale, coll’attuate sistema e col- 
l'attuale maggioranza. Une nuova maggioranza ha 
da-formarsi, e facendo eco a quanto scrivevano 
ieri l'Opinione e il Nuovo Diritto, sì fa propugna- 
tore ancor esso, il Corriere, d'una’ conciliazione. 

# ll'barono Ricasoli, così il Corriere, il qualo ha mo- 
strato in tante oocasioni di'non essere uomo di chie- 
suola, può compioro la grando mission meglio d'ogni al- 
tro uomo di Stato. 

* Bisogna, insomma, riunire 0 disciplinato; ‘sotto una 
sola Daudiora îl gran partito modorato. 

« Lo spirito di concordia e ragionevoli rediproché con- 
cessioni possono facilmonto condurre a questo risultato. 
II barono Ricasoli mon dimentichi la ‘massima di Mno- 
metto — so la montagna non verrà verso lui; egli vada 
corso la montagna. 

x Lo concessioni possono essero di principî, e passona 
cascro di persone. 1 partiti non si costituiscono, nè si 
mantengono col solo legame del patriottismo. Prendiamo 
gli uomini como sono, non come dorrotbero essere; egli 
uomini come sono, specialmonte iu politica, vivono anco 
d'ambiziono, cho è pure una nobile passione. 

« Appagato quosto ambizioni ed avrete con voi quelle 
forze, che alteimonti avreste contro di vi 

Oh dov'è andato quell tono superbo e disdegrioso 
contro/gli avversari, che si aveva alla vigilia delle 
elezioni ? Far camminaro il barone Ricasoli verso la 
montagna?! la siete proprio voi buon Carriere che 
parlate? 

E il signor barone forù egli questa camminata? 
So crediamo aî giornali ed alle corrispondenze fio- 
rentine par dì si: Non avrebb'egli cercato d'intro- 
durre nel Gabinetto perfino il Crispi: Alcuni altri 
dicono invece che piuttosto il Ministero presente si 
disporrebbe a presentarsi alla nuova Camora come 
dimissionario; e si soggiunge a mezza bocca che si 
penserebbe, ad. un Ministero Pepoli-Cisldini (o dia- 
volof) oppure: ad un altro’ Mevabréa-Nattazzi (Bella 
combinazione!).. Tralasciamo. di registrare. le idee 
poco. costituzionali che Si attribuirebbero a questi 
Gabînotti: noi non le erediamo, e el'alforzano nella 
nostra incredulità Ja stima che abbiamo di quegli 
vomini medesimi che abbiamo nominati, e più an- 
cora la reverenza a chi sta sopra di tutti e dî tutte 
Je passioni partigiane ed ha legato il suo nome ad 
un solenne giuramento: — il Copo' dello Stato. 

ll Pingolo di Milano è fatto per contentar 
tutti. Ha due corrispondenze che parlano delle ele- 
zioni: lo prima dice che il Ministero avrà una mag- 
gioranza definitiva di {20 0 430 voti a destra'; la 
seconda invece notà che. il risultato delle elezioni 
è una vera sconfitta del Ricasoli il quale. difficit- 
mente potrebbe rimanere al potere : però, soggiun: 
ge, la nuova Camera. può ‘presentare una” sulida 
maggioranza governativa quando il nuovo Mini. 
‘stero sì componessè di uomini specialmente ami 
istrativi. 

Si tratta addirittura d'un’ nuovo Ministero | e. a 
quello. Ricasoli non c'è che da cantare il De pro- 
fundis. 

Nella stessa corrispondenza si legge : 

«IU Ro dinnuzi a similo stato di coso si mostra seria. 
mente preoccupato ; e seriamente si guarda d'attorno 
per vadéro quali uomini potrebbo chinmaro a surrogare 
la prosento. amministrazione. Il Re , fino all'ultimo, se- 
guiràì lo norme consigliate dallo. Statuto, © vi vorrà, una 
decisa. prova dolla impossibilità. di costituiro una mag- 
gioranza governativa nella Camera perchè possa ricor- 
sore a misure straordinn 
giù stati. intereogati 0. dicettamento ol ‘indirettamente 
dal Re, 0 crado che, ovo veramonte il Ricasoli si ve- 
desse forzato a. ritirarsî, non snfà sì dificile a_S. M. 
di uniro un numero di allo capacità oconomico-ammi- 
nfstratiso por dave un nitovo © salutato indi 
cosa pubblica, di cul! Il paose ha maggior bisogno più 
chie no di uomini politici fa questo momento fuori di 
posto, e cle sarebbero più fatali cho lenefici all'Italia. 
(ita ragiono!). 

« Credo elio In questione vorrà presto risoluta, Hnipo- 
rocchiè paro intendimento: del Governo di domandare in 

provvisorio per un tempo più lungo dell'rdi 
ario, al che si opporrà la Camera, od almeno non'uc- 
cordorà. l'esercizio provvisorio cho diotro previa dichia» 
razione del Ministero intorno a qualchoduna delle que- 
stioni capitali che verranno dalla sinistra. méose innanzi 
‘lla Gomera sin dal bol principio della sessione, cone n 
smo' d'esompio la questione doll'economie , în generate, 
della riluxione dell'esercito © del nostri! rapporti con 
Roma, ecc. 

‘ È intenzione dol Ministere di modificare interamente 
il riordinamonto dell'amminiatrazione centrale presontato 
dall'altro Gabinetto, ed fa questo sonso si sta prepa- 
rando: un nuovo decreto organico generalo. 

€ È anche risoluta la soppressiono del Ministero di 
agricoltura © commorcio, ma Îo ho i nici. grossi dubbi 
cho essa venga efettuata. (E dubitiamo anche noi). 




























































































«Il principo Umlorto non andrà ‘all'estero; che n 
prossinio mese. Lo stato attuale delle coso. richiede Ta 
presenza di Menabrea in Italia, e nulla è stato. ancora 
determinato riguardo al progettato matrimonio del Prin- 
cipe Ereditario colla Principessa d'Austria. » 





Fossano, 19. — Gi scrivono: 
Il conte Gio. Battista Michelini, eletto deputato del 
ebllogio di Fossano, vollo prima di partire faro fa co- 
‘noscenza de suoi elettori, e, rendendo Joro conto della 
‘sua vita politica passata, esporre i suoi pensieri ‘© 50n- 
tiro. quelli degli elettori sulle presenti necessità della 
Patria. 

A questo scopo egli li radinava ieri nella grando sala 
municipale. G1I' elettori accolsero con giubilo il gontilo 
invito, a Îl voschio patriota si trovò coranato da nume- 
rosù folla, cho por Jungle tro ore. pendeva plaudente © 
silenziosa dalle suo labbra. 

Ed ogli parlò più che lungamente, francamente. 

e ll'inîo. cuore — così disso il venerando settuago- 
nazio — batto oggi colla stessa voemenza al nome sacro 
d'Italia como battora in sullo scorcio del 1820, La sus 
libortà, Ja sua. indipendenza, la sua foridezza, il suo 
onore, la sua gloria mi sono, coso care adesso come al- 
lora, E la vita mia politica di un mozzo secolo noù sarà 
corto smentita dagli ‘altimi mici anni. n 

Egli passò quindi in rapida rivista i voti principali 
cli pose nelle vario © molto legislazioni in cui fu rappre- 
sentanto del popolo e ne disse lo ragioni. Parlò delle 
condizioni politiche, militari, finanziarie e morali d'Italia. 
Selò o piaghe principali © più gravi ond'ella va mite- 
raménte ora deturpata. Acceonò ai rimedi che egli crede 
‘necessari. per ‘richiaimarla ‘a; saluto. o. risollevarla in 
faccia a sè ‘stessa e al mondo, Disso Italia senza Roma, 
‘o con la ILoma presente essere ua corpo con una canori 
al petto, Nè certo potorla guarira la legge sull'sso ccete- 
la quale. egli crede anzi riescire ad onta estremi 
quando fosse ciecamente accettata. 

Quando ebbe detto' queste ed altre nou men nobili cose, 
che io; por brevità non accenno, iuvilò i propriî olettori 
a volergli in cortesia esporre i loro pensieri, tanto sullo 
questioni da Iuf accennate, quanto; su quello ch'egli per 
‘avrontura aveaso dimenticato. «Coal — egli soggiunsa 
— io mi troverò nella grande aula dei. Cinquecento si- 
ciro di rappresentare i mici elettorî (colla forza moralo 
dol loto pieno consentimento. » 

E sorse difatti con calde; eloquenti ed applandite pa- 

role l'avvocato Piotro Caminale sulla questione: di Roma; 
‘lla quale il lichelini risposo dichiarando, d'essere in 
‘rando’ parte d'accordo con luî. 
Quest'adunanza pertanto fu una bella idea dal' Miche- 
lini e degnissima d'imitazione. Così deputato ed. elettori 
meglio si conoscerebbero. E lu patria, vi avrebbe certa- 
mente il suo pro! 

Il Michelini finalmente ringraziò ‘colla; parola che & 
portata alle labbra dal profondo del cuore i suaî elettori. 
Disso tenere in' conto di carissima e preziosissima cosa 
Ja dimostrazione di stima onde 10 ai vollo onorato. Non 
‘avere ambito nb sollecitato i voti : ma appunto per ciò 
tenerlo iù pregio maggiore. Se finalmento egli nou avesse 
potuto picnamente coll'ingeguo', ‘corto avrelbo ben ri- 
sposto colla. fermezza della volontà © colla purezza dei 
propositi. 

E gli elettori no furono soddisfatti e mandarono al 
‘Micholini, che se ne partiva; un affettuoso e riconoscente 
saluto. 

Gli oporni fossanesi poi ;. peri quali il'nomo, di Mi- 
chelini non: era cose nuova echo viva tengono tuttora in 
mente la memoria sacra di quell'letto uomo ele fu il 
fratello. suo cav. Alessandro , il quale come deputato sl 
Parlamento, come sindaco della città di Fossano e come 
cittadino, lasciò colla intemerata ‘sua vita (la qualo fit 
un tessuto ammirando di nobili opero e dì sucrifisi iu- 
numeri) profondamente scolpita nel cuore do' suoi con- 
cittadini e specialmente degli. operaî la 5ua memoria, 
vollero primi essi salutare il conto Michelini 0 lo. fecero 
col soguente indirizzo : 

«IL sig. conte G. B. Micholiaî 

« Lia Sociotà operaia di Fossano ebbe ieri un bel giorno 
si chiama fortunata di poter presentare perso- 
 V. 111" lo' suo sincero congratulazioni 
perla nomina san n deputato di questo collegio. 

operai fossanesi accolsero la candidatura det 
conte Nichelini con un sentimento ‘a. compiacenza 
e n sentirono la nomina con. un grido unanime di giola. 

v Por essi.il Michelini è nome sacro, Essi hanno pro- 
foudamonte scolpiti in cuore i benefzi ricesuti dal cav 
licro Alessandro, degno fratello di vossignoria , la me- 
moria del quale benedicono e benediranno sempre, East 
aspottivano un'occasione per. dimostrare questi loro sen- 
timenti. il giorno è finalmente venuto, 

« La nomina della S. V. a deputato fostaneso compio 
fn parto i Toro deside 

« Ella ama Ja patria ; cila ama gli operai. La patria 
lo sar grata. Le saranno riconoscenti gli operai di quanto 
ella. potrà fara in loro vantaggio. Perocehè, poveri essi 
quasi tutti 0 viventi del sudoro della propria fronte:, 
fiano molto bisoguo dell'aiuto di quei generosi che, senza 
‘aveilirii, amorevolmente li indirizzino sulla difficile vin 
del eno materialo © morale, 

« Ed clla lo farà. 

« Di quosto ne fauno sicari, Iustrissimo signor conte, 
la sua vita pascata e il nome suo stesso che per noi dn 
lungo tempo suona: bontà, affetto, carità | 

«Un saluto cordisla e sincera. congratuJazione dagli 

n Operai Fossaneri.» 





















































Cuneo. — Informazioni attendibili ci dicono che a 




















vescovo) Rella, diocesi di. Cuneo debba essere nominito 
2, certo D. Formica, qurato attualmente în una parros- 
‘chia. del circondario, d'Alba, invoce del:toologo D. Pozzi, 
como abbiamo. annunciato. (Sent, delle Alb); 

— Ieri (30) si dicora che: a\vescoro di Canvo fosso 
nomianto il toologo Formica; ‘ora: sì' parla con molta 
sistenza clie a vescovo di Saluzxo sia nominato Îl caro: 
‘pico, teologo Gastalii,, cd il, canonico teoî, Bottino, ora 
parroco di $; Giovanni a Torino; vescova di Alba. 

Pare che ritorniamo al tempi: bonti del conte Solaro 
dolla Margherita Il (Sent; delle Alpi) 

Genova; 20. — 11 nostro Governo lia ‘corto cerci 
tricità: cho. non sì sanno proprio spiegare. Mentro (ab: 
biamo visto imporro severissimo quaranteno ni basti 
menti per impedire la propagazione del cholera, vediamo 
Îuvoce ché nessuna ‘precauzione preule per to sbarco 
Qeila polvere da cannone che ricevo. dall'Inghilterra, 
Nessuna precauzione diciamo perchè i vauori cho atri- 
vano dall'Iaglilterra sbarcano quasi a ogni viaggio 1000 
‘a 1500 barili di detta polvere, nello stesso molo.come si 
rattasso di acclughio salito. 
tisi clie detti barili contengono, citea libia. inglesi 
100 caduno di polvero, e sono così mal condizionati chè 
dalle mal' connesso. doghe sorte il contenuto, e così il 
bastimonto e la piatta ne sono complotamente comparsi. 
Noi sappiamo di alcuni che fri uo raccolsero abbondan: 
temente. sl 

Ora noi domandiamo al signor Ministro se un tal 
modo di ‘operare aîa degno di lode: oltre al pericolo che 
lo sfregameato dei barili stessi nel rotolarli dalla stiva 
dl vapore al pontone che li ricevo determini l'esplo- 
sione, havvi pur quello maggiore che, qualche sciutilla 
dici vapori ancorati in porto possa cadere cd. incendiare 
questo; ammasso, di polveri, così esposte senza cura e 
siena precauzioni. 

Noi domandiamo al Governo: e. questa provvista di 
polvere all'estero è affilata a qualche impresa, perchè 
non si obbliga l'impresacio a far' condizionare i barili in 
‘modo da ‘allontaziare il pericolo d'incendio? Almeno si fa- 
scino all'interno i recipieati con fodora di ferro 0 di 
Jatta, 0 guanto meno di tola impermenbilo e si tolga per 
tal modo la dispersione del contento © quindi il p 
colo ii na fatale disgrazia. 

Noi speriamo che verrà sollocitamento  proveduto n 
questa imprevidenza, poichè si tratta nientemeno che 
della salvezza di tutta Genova. 

Noi preghiamo ancora i nostri confratelli locali ad in- 
sistero' presso il Governo, come. faremo noi, onde abbia 
& cessare quosta minacciante catastrofe. (Commercio, di 
Genora). 

— Nella notte: del 17 corrente î ladtî liano dorubato 
‘quasi tatti gli argenti nella chiesa. parrocchiale di Fe- 
fgiuo in Polcevera. Entrarono dalla. finestra della sucro- 
‘stia, con'strappazne l'inferriata a forza di leva. Î cos 
sorprendente l'aver trovato le chiavî dell'armadio, in cu 
ornno quattro calici, doi, quali uno solenne, collo patene, 
secchiello e aspersorio, turibolo e navicella, pisside grossa 
e piccola pei viatiol; rappero, parimenti la cassetto doi 
donati e tutto portarono vin. (Al vimento). 

Ferioto: — Reso impraticabile l'approdo a Foriolo 
(Lago Maggiore) per frana colà avvemita, rimane sop- 
pressa fino a muovo avviso Ja fermata in: detta località 
doi piroscafi in corsa B e D, e quindi sospeso per quella 
staziono il servizio del paasoggieri e dello merci. 

Milano. — È giunto n Milano un drappello di ga- 
ribaldini reduci dalla Grecia. Essi furono respinti da L 
min dietro rimostranze del console turco. Th Atene nar- 
rano. d'aver avuto un'accoglienza tutt'altro. che foste- 
vole. 

Il Comitato greco non corca nomini, ma armi e do- 
nari. 

Alews di quei garibaldini forono in Candia, è (ci nar- 
rano che la miseria vi è terribile, e che colà mancaub 
capi autorevoli ed abili. 

Sinmo poi pregati dî annunciare nor esser vero quanto 
fa affermato da qualche giornale, che molti volontari ga- 
ribaldini seno passati în Turchia, soccorsi dallo autorità 
ottomane. Solo duo avventurieri, fra cui certo ..., dopo 
aver‘carpito danaro, dal Comitato, sotto protesto di for- 
maro un battaglione, si posero sotto la protezione turca, 
disertando. (Lombardia). 

— Stamane rasserenatosi. il tempo, potè: aver vita Ja 
fiera delle cinque giornate, stabilitasi a Porta Vittorie; 
‘nelle ore pomeridiane venne il corso rallegrato da 'con- 
corti musicali: Sappiamo che quo' rivenduglioli hanno 
presentatoZal Municipio. un'istanza perchè venga proro- 
gta, in causa del cattivo, tempo, la fiera a tutto l 25; e 
‘quando ciò fosse! concesso, sarebbero disposti'a versare a 
favore degli Asili infantili‘ un tanto sugli intreîti. (Zo;n- 
Vardia).. 

— Teri sera, gli abitanti di Porta Garibaldi fosteggia- 
rono l'onomastico dell'lustro genrale. Aîle oro $ pom 

la Foppa veniva dagli allievi operai cantato il bellis- 
simo coro ilel maestro Prina, Z Zacoro, con accompa: 
gnamento della banda Garibaldi, Venno puro. colà os 
guito anche il coro all'Italia del maestro Leoni, ‘Tanto 
Îl primo come il secondo ottennero applausi prolungati 
ad). 

Como, 20. — Abbiamo da Como la notizia cho gli 
agenti doganali d'una brigata di quel circolo, guidati 
dall'spettore Pellegrini © dal luogotenente Porto, sor- 
pretero in tina di queste rotti ta grossa banda di' cori 
trabbanieri ‘sul territorio di Parè, lungo il confine avi 
zero, ottenendo il fermo di 18 colli. di tabacco estero la- 
vorato: (Gazz. dì Milano); 

Wallme, 19. — Ancho la sora di salato decorso si 
rinnovarono , ma în proporzioni moao allarmanti ,, le 
sceno avvenute în piazza Ricasoli la serà autceniente, 
Questa volta era il: pastoco del Redentore cho si voleva 
regalire di un charicari. Ma l'assembramento venne 
fncilmente sciolto, senza che succedessero disordini più 
gravi. La scorsa notte la città era percorsa da numerose 
pattoglio di guardia nazionale, L'ordine non venno più 
turbato, (Gazcelta di Milano). 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dol 19 marzo reca: 
1. Un regio deereto del 16 gennaio, preceduto 
dalla relaziono del Ministro delle finnoze, n tenore del 












































‘quale sarà isetitta sal Gran Hibra del. Dobito | pubblico 
dello Stato ina rendita consolidata 8 per cento di lire 
4,000,000-a favoro dell'Aniministrazione del fondo per il 
culto, fa acconto della rendita' accertata por la Jiquida- 
zione della tasca di mano-motta st boni dello: corpora- 
zioni religioso: aoppresso dalla leggo 7 luglio 1860. 

Tale renlita per liro_ 00,000" verrà ‘inscritta. colla 
docorsenza dal 1° Taglio T861î ‘e per lire H,t00,000) col 
godimento dal {* gennaio 1867. 

Sùlla rendita di cui ‘all'articolo; precedonte verranno 
imputate le singole quote relative alle rondito dei benî di 
cinema corporazione religiosa, di mano. in mano che 
nic sarà, compiuto lo) accertamento definitivo. 

Pel servizio di dotte rendito è fatto sulla’ tecororit 
centrato dello Stato! l'annno assegno di L. (00) a 
partire dal 19 luglio 1566 0 di lira (9,100,008 a partico 
dî 1° gennaio 1867. 

2. Un regio decreto dol 10 gennaio, a tenore 
dell quale, al R.ficco giunasinlo ni Santi Gervaaio 6 Pro- 
tasio dî Venezia è data Ta denominazione di L'eco gine 
nasiale Marco) Polo. 

4. Un decreto del Ministro delto finanze in data 
del 22 robbraio, a tenore del quale il prezzo dol sale 
‘omuno da venilersi ad uso osclusivo della fabiiricazione 
della soda, e della riduzione dei minerali del maga 
Qalle privativo in ‘Forino è fissatofperfil triennio 1867 al 
1889 a lire tro e contosimi quindici per ‘quintalo deci: 
malo, restando a carico dell'acquisitore la provvista delle 
sostanze occorrenti per l'adulterazione del salo. 

i. isposizioni nell'aficialità dell'esercito. 






























La stessa Gazsettà Ufficiale, nella partò non ufficiale 
pubblica: 

1. Una circolare del Ministro dello: Ainanzo, in data 
del 15 corrente, indirizzata alla direzione | generale od 
‘lle direzior li del debito pubblico, agli agouti del 
tesoro el'aî tesorieri provinciali, sul pagamento degli ii 
taressi del consolidato d per conto! pal semostro ‘sca. 
dente il 1* aprile 1867, e dispone che detto pagamento 
sia fatto nollo stesso molo che'lo fu nol somostro pre- 
codonte. 5 

2, Una comunicazione dol. Ministero. d'agricoltara, 
industria è commercio, sulle vertenze relativo aî Canali 
Cavou, alla quale va unito il voto del Consiglio Supe- 

lavori pubblici, emmesso nell'adunanza 7 geg- 

















Cronaca Cittadina 








 Commianiose per soccorsi alle famiglie po- 

vere dei cuitingenti torinesi (4), — Dietro invito dell'o 

grogio sîg. Sindaco pubblichiamo di buon grado nelle 

‘nostro colonne lu Relazione all'Amministrazione comunale 

‘i Torino intorno all'operato della suddotta Commisstane. 
Onorecoli signori, 

Ta Commission da vol instituita per raccogliera e di- 
Stribuire ‘soccorsì alle povero famiglio dei contingonti 
‘stati richiamati sotto le armi per 1a guerra dello scorso 
asino (1866), appena costituita (8 maggio), ha fitto ca- 
Torxso appello alla inosnuribilo gonorosità dei. suol ‘con- 
cittadini mediante: analogo manifesto e'col inozzo di 
circolari ‘indirizzato agli atabilimonti 6 princi- 
pali case di: questa città; perenasa poi di quanta effc 
cia sarcbbe stato pel miglior. esito delle boneficho sue 
mite, clio. la iniziata colletta fosse raccomaniata dal 
‘pergino dalli signori Parroci, si è rivolta (cd ottone, 
mereè la complucenza del sig. Vicario generato, capito 
lare della Diocesi, il concorso in tal senso ‘dei  Parrocî 
stessi. 

‘A maggior comodità ilegli oblatari. stabili lio le ot- 
forte sì ricovessero {n quindici dicerii negodi sparsi per 
la città, ‘i cui titolati gentilmente ri acconsontirono, ci ciò 
oltro ‘lla Tesoreria mmnicipalo od agli fit di alcuni 
giornali che ben vollero all'uopo aprire }o'Ioro colonn; 
e per l'inscriziono delle. famiglie ricorrenti fu attivato 
un ufficio provvisorio nel’ palazzo Carignano | nei locati 
da voi concedutile sia a tale effetto che por le suo -adu- 
nanae, 

Preocsupaiidosi pol del modo di appurare la esattezza 
dello circostanze famigliari esposto dai ricorrenti e co- 
nossendo da qual caritatevole zelo sieno animati li e- 
fregi personaggi componenti le vario Congregazioni di 
carità parrocchiali, deciso clio prima di prendere alcnna 
deliberazione sulle singole instanze, lo modesimo dores- 
sero essoro comunicato ‘allo Congregazioni ‘stesso per a- 
verne lo informazioni sullo stato di bisogno , sulla con 
sistenza dello: famiglie e sulle spaciali circostante di 0- 





























guuna. 
II risultato di tale pratica corrispose appieno alla 


aspottazione della Commissione, la quale ron. può dis- 
ponsarsi dl far noto allo SS. VY. 1° intolligente filnu- 
tropico concorso a lei recato dallo prolodato Congrega- 
zioni 

Più gravo cotupito era quello. di stabiliro le quoto di 
sussidio da elargirsi a seconda della compasisione delle 
famiglie 0 dell maggiore o minor Îoro bisogno occasionato 
dal richiamo. sotto le armi del contingente. Lu vostra 
Commissione non credette di dover addentrarsi troppo 
profondamento nei miuti particolari , il che. avrebbe 
prodotta In conseguenza di una troppo estesa gradua: 
zione di categorie, 

Si fermò perciò a duo soli casi: 
» Quello fn cui fl militare richiamato sotto Jo armi 
fosse ‘capo della famiglia © l'unico 0 più valido di lei 
sostegno ; 

Quello nel quale Îl militare stosso fosso soltanto 

no, degli efficaci sostegni della propria famiglia. 

e quindi în due: classi ognuno dei due casi, 
collocano nella prima del primo caso Je famiglio come 
poste di tre 0 più persone, oltre il militare, e nella so- 
conda quelle composte solamente di una o due; e nella 
prima dol secondo case lo famiglio in cui $ genitori vi- 




















(4) Composta dulli sigg. commend, Galvagno, sindaco 
presidente, conte Selopis di Salerano e cav. teo. Baricco, 
vice-presidenti, cav. Palbo di Vinadio, march. Benso di 
Cavour , conte Ceresa di Bonvillaret, cav. De-Fernex 
Bar. Franchetti, conte Gay di Quarti, tuy: Gallenga , 
cav. teol. Fonsati, bar. Sobrero, cav. ate. Faglienti, conte 
Valperga di Masino, Vassallo; cav. Vitale © cao. avo. 














Bersezio, relatore. 





venti dol inilitato fossato vecchi od impotenti al lavoro, 
‘ovvero cho constassoro di numerosa figliuolanza ancora 
inotta & procacelaraî il vitto , 0. nella seconda lo rinin- 
sioni famiglio meno bisognoso. 

È col riuscirono stabilito numero quattro (categorie , 
allo quali, previo calcolo approssimativo della: probabile 
‘quantità a cui sarebbero asceso lo instanze, e delle sommo 
cho la Commissione si. lusingava di. poter introitaro , 
decretò che si coreispondossero, parsislmento lo somme 
1, 20, 18,13 0-18 da distrituirsi per ciascun ricor- 
tento ad e per ogni mese suiceessivo n, dallo dell'inol- 
trata domanda. 

Der csaminnro l0 [istanze e classificate giustà le basi 
coma sovra’ accennato nello quattro smddotto categorie 
si ricorso all'opera di ina. Sotto-Commissione , la. qualo 
vi procedette (coll'impatzialità, cuore ‘e senno cle le sî- 
guorio vosteg ‘conoscono negli csimii signori cavaliere 
teologo Baricco, Unione Sobrero e Vassallo cho la com- 
ponevano, 

Stnbilitn quindi In forinazione di. distinti Vuons por 
ciascun ricorrento o per eriluna. distribuzione ; 1 quali 
dntoni: (Btmati da: nno dei signori vice-presidenti della 
Commissione) vennero poscia trasmessi allo diverse Con- 
grogazioni di: carità per În rimessiono agl'inturessati, si 
stati cho il: pagamento dei modesimi fosse fatto pi 
mano del segrotario; della. Commissione ed in apposito 
locato nollo stesso palazzo Carignano; 

Altra ed assai seria. questione davettesi ventilare, 
quella cioè so il pagamento, dei. deeretati suesidi far si 
dovesso in biglietti ovvero in numerario. Adottando questo 
ultimo partito, dall'un canto andavasi facontro ad una 
perdita la quale ‘alla fin fine pareva dovesso convertirai 
in danno dei sussidiabili in quanto cho diminuiva la som- 
ima disponibile por soccorsi; ma dall'altro canto, consi- 
dorando l'effetto morale che indubitatamente si sarebbe 
prodotto col pagamento ‘in ispecie metalliche , massime 
allora cho più forveva la crisi motivata dalla scarsità 
di piccoli biglietti (on vi oruso ancora quelli da L: 5), 
ritenuto il materiale vantaggio che così si procurerelibe 
‘i sussidinti e contando in fine sulla infinita carità dei 
Torinesi , si finì per adottare il sistema. del pagamen 
in moneta , incaricando il civico tesoriere. dell'occorrente, 
cambio dei biglietti, notando, bea inteso, Ja conseguente 
perdita a carico del fondo disponibile. 

A misura che lo istanze erano, restituito dallo Con- 
gregazioni di carità, venivano dalli vostri commissari at- 
tertamente esaminate colla scorta del controllo operato 
per cura del segretario, affine di certificare. se i militari 
fossoro veramento sotto le armi contingenti (di To- 
rino, a con quello altre informazioni che gli stessi signori 
membri orazio in grado di dare in casi ‘spociali; ed în 
conseguenza sullo 1815 domando pervenuto so no do- 
vottero rigettare 66, Ja più parte por assoluta mancanza 
di titoli ad aspiraro a sussidi 0. qualcheluna por dolosa 
csposizione di cirostanze famigliari: altre 33 furono an- 
nùllate' per duplicazione e simili; lo: rimamonti 1216 vene 
naro ammesso: 

Furono col, nelli tro. mesi di Taglio, agosto e rettem- 
tro, sussidiato 1256 famiglio , dì cui 658 per tre volte., 
‘336 per duo e 28i per una volta sola, mediante l'e- 
uninsiono di 286% Quoni, di cui S81 di prima categoria , 
1090 di seconda, 402 di terza 0 1091 di quarta, impor: 
tanti in totale la comma di lira {1,36 

Por effettuare le dette distribuzioni, oltre al prodotto 
della pubblica sottoscrizione, În Commissione: ricc 
dalla vostra generosità una parte della somma bilanciatà 
ict 1868 per la festa nazionale o quella cho mandaste 
staneiare all'art. 240 del corrento bilancio: e così in to- 
talo I 48,508. 97. 

Perù oltre alle suddette lire 4,302 erogate dalla Com- 
rilisiono nelle fatte distribuzioni, tenuto anche conto 
delle liro, 9518, occorse pel sovinceennato cambio dii 
bigliotti @ di altre liro 494 por illuminazione; stampa ed 
altre speso, avendosi soltanto un totalo di liro 48,984, il 
risultanto residuo di lira 524 97 non parve sila vostra 
Commissiono, che potesse essere vostra intenzione clie 
andasso in economia del bilancio. 

Gli è perciò) cho chiedendori che tale somma sia a lei 
fatta passare (sì e come 16 altre , erogate come sovra 
nolle distribuzioni di sussidi), vi accenna essersi ella pro- 
posto di ripartiria fra le vario famiglie già state da loi 
impiosso a soccorso, lo quali alibiano perdtito nell'ultima 
guorra il rispottivo militare contingente durante Ta per- 
sianionza sotto le armi, ‘ovvero lo abbino avuto ferito; 
massime: se gravemente. 

Con quest'ultima distribuzione; per la quale i vostri 
tommissari ‘emisero, un mandato (di fiducia nel chiaris- 
simo loro. vice-presidente signor. conte Selopis (che resse 
Je loro adunanze e ne guidò i lavori), Ja vostra Commis: 
sione crodo di aver terminato il proprio compito. 

Folico se vol, 0 ignori, qual rappresentanti dei nostri 
concittadini , sarete per. aggradire la prova di buona 
rolontà data daî singoli di Ici membri: col. consacrarsi 
com affetto alla miglior. rioscita della sua caritatevole 
impresa, o contenta sc sarà giunta a tergere qualche 
lacrima, a lenire qualche dolore ‘nello. povere. famiglie 
Venoficate. 

Torino, addi 25 fobbralo 1897. 
























































Verronio Bansezio; 
Ancora sul Comizio agrario di To- 
elmo. — Per debito d'imparzialità inserinmo la seguente 
contro osservazione ad un articoletto del giornale il Conte 
Carour n cui noa avremmo fatto risposta nessuna. 

Grado necessario di fare alcune osservazioni all'artico- 
letto inserito nel giornale 11 Conte di Cacour del 19 
corrente, © che si riferisce a quanto 10 SOTTOSCRITTO 
narrava nella Gazzetta Piemontese del 17. Si vade pro- 
prio che l'autore di quell'ariicolotto era agovernato da 
‘un santo furore nel. vedere l'organo più ampio dell'op- 
posizione ministeriale in Pimonte, como egli battezea 
la Gazselta Piemontese, che. si ostina a chiamare. Pro- 
vinicia, 0 non ha letto quelle mie. porere righe, o non 
fa punto capito. quello che significavano, come pare non 
abbia Jetto e punto capito il docreto ministeriale sulla 
costituzione del Comici agrari dol Rogno. 

Prima dî tutto fo non ho maî sognato di inneggiare 
alla caduta dell'antico Gomizio ‘agrario: ho fatto anzi 
‘sempre ogni mia: possa por sostenerlo © fui Il soon 
‘propugnaro la convenienza di tenerlo în. piedi accanto al 
‘gabinetto di lettura, Ln maggioranza volle im gabinetto 
di lettura © nessuno aceennò mai di pigliare questa piùt- 
tostochè altra deliberazione per.rifiutarsi di diventare 
Comizio governalito. La questione era non fra Comizio 

































govornativo o indipendonte, ma fra Comizio e gabinetto 
ai lettura: So.sî voleva costituire, un Gomizio agrario i 
dipondento Jo si poteva o lo si può tuttavia, chè nes- 
‘sio Toggo ha ponsato sinora di viotareelo, Ma è bene 
diro duo paralo su questo tettiuilo appellativo, di Comi- 
‘0 govorniativo. 

‘A mio giudizio, in tn paose che si reggo a libertà il 
Governo è Ta manifestazione, delle maggioranza; tale 
‘qualo essa. maggioranza lo vuole cd è costretto volente 
0 tiolente a rifiraesi snbito che gli venga meno l'ippog: 
gio, dl esin maggiorauza. A giorni vedremo l'applicazione 
di questo priusipio se veramento dall'urnia è tiscita una 
‘opposizione compatta e capace di pigliato le redini dello 
Stato. Comuiuro, por mo il Governo, riassumendo il con- 
etto della inzione, lo desidero: rispettato ‘e lo rispetto, 
 crolo facciano opera di cattivi cittadini coloro che si 
sbracciato di (contiuito contro il Governo 0 contro ogui 
principio d'autorità. Credono di passare pe uomini 
grandi quando vi bianno detto #0 appartengo all'opposi: 
zione, io! Gli oppositori ad ogui costo come È ministe- 
Fiali ad ogni costo mi funuo l'efotto delle statuotto a 
macchina cho non sanno che belaro no e sì. 

Sta a vadoro ora che nox dobbiamo accettare dal Go: 
verno un beneficio. solo; porelè ci vien dal Gorerno I 
Como so questi si chinmasso borbonico 04 austriaco ! 
fammo incapaci a costituire da noi i Comizi, Lo 
spirito. d'associazione non è atibastanza sviluppato. Ab- 
biamo domandato c ridomanidato l'intervento governativo, 
Ota il ministro Cordova , consigliato da apposita Com: 
tnlssiono, emanò fl doereto 23 dicembre che costituisce i 
Comizi... cricifigo Sl ministro che ha osato quello che 
noi non riuscimmo di fare. 

L'autore del ricordato articolo, da feroce oppositore , 
vedi nel decreto iministorialo una docisa tendenza di ac- 
contramonto ‘0 dio. rigo più sotto pregusta al picera 
dî saper scarso di mumoro il Comizio torinese potendo 
seno costitiro altra Ivrea; Pinerolo, Moncalieri, Ohterî, 
Giaveno, ecc. Vedoto, furia miseranda di accentramento! 
Difatti A termini-dol decreto înoriminato ogni capo-luogo 
‘di circondario avrà il suo Comisio 0 si potranno anche 
costituire Comizi masilamentali, o sarà appunto da questa 
moltiplicità di Comizi che si potrà cfflncemente pro- 
muovere gl'intorossi. dell'agricoltura è locali dni Cumiri 
Jocali ‘© generali daî Comisi riuniti, appunto per cose che 
‘alibiano rapporto ‘alla. gonerafità. della provincia 0 ro- 
gioni, come ad esempio; esposizioni, concorsi, ecc. 

Nei siasilii. poi che il Goserno (il docreto. dice Go- 
vero, Municipit e Prorincio; ma non si vido che il Go- 
verno) ‘sarà por' accordare a quoî! Comizi che meglio e 
più efficucomente ‘avessoro promossi i progressi dell' a- 
gricoltura; in detti sussidi, i quali notate; non potranno 
doti cho in seguito @ parero favorenole della Depute- 
sione provinciale. (cap. II, art. 19) si constatò. decisa- 
mente un mezzo: di corruzione; e il Governo li darà, così 
 noll'artcoletto ricordato, a patto, di servirlo e dî. fare 
« cosl'o come n lui piaco, » annuenti, bone inteso, tutto 
lo Doputazioni provinciali del Regno. 

Crodo che il lettore avrà capito che sorta d'accentra- 
uiento possa seatariro dalla facoltà di formar Comizi 
persino in ogni capoluogo di Mundamento e qual formi- 
dabile corruzione possa il Governo esorcitare socordando 
atssidii dietro parere dei Consigli provinciali ed a seconda. 
dell’oporosità dei Comizi in pro dello industrie campe- 
stri, sonsa uopo che si spendono ulteriori. parole. Ac- 
cositramenti corruzione sono faelli parti della fantasia 
dol fromente' nostro critico. 

Faccianio quindi punto dolenti però cho siasi riforita 
ina deliberazione del Comizio torineso mossa da ragioni 
&'con intendimenti del tutto contrari a quanto erronea. 
monto fa stampato nol giornalo il Conte. Carour e do: 
lenti. molto più che per. semplice, vanto di opposizione si 
tenti travisare un provvedimento, consigliato da persona 
voramonto affezionato al bon essaro del paose'0 chia- 
mato ad arrecare vantaggi non dubbli ‘alla patria agri- 
coltura, 






















































Aricozzi Masino. 
mobiliare di credito provin- 
nale di Torino, — La Gazzetta 
di Genova ammunzia che questa Cassa la deliberato di 
introdurre alcuze modificazioni nel personale. dei suoi 
uffici, fra lo quall notiamo con piacoro che la Società 
lia (oliberato di nominare a Prestiento del suo Con 
glio, S. E. il conte Gloria, Presidente onorario della Corte 
di Cassazione, a Vico-presidente il conte Fareito dî Vi- 
rica, giù Intenderto della provincia di. Torino, attual- 
mente assessore della Giunta municipale: dolla stessa 
città, o a Direttore generato il sig. cav. Gustavo Rice 
cardi di Notro, co-direttoro del R: Albergo di Vistà in 
Torino: 

1 surriferiti nomi, como ognun vedo, seno meritamente 
apprezzati dall'universale, por Jo cospicue: doti! di cui 
vanno adorni i personaggi, da essi rappresentati. Quanto 
a noi, siamo Îoti di rendere omaggio al discernimento 
‘gon' cui sì sono fatte queste nuove nomine, lè quali tanto 
liane promettono per l'avvenire dell'anzidotta Società. 


'Peatro Gerblno. — Sabato, 23, avrà luogo 
a questo teatro. iu ballo par&masque, por cura della 
instancabila Società dei Bontemponi, 


“Guardia Nazionale, — La musica della 
Guardia Nazionala quost'oggi, al cambio della guardia in 
‘Piuzza Castello, alle ore i 112, suon 

Sînfonia dell'opera Nabucco del M. Verdi. 


% Ammegato, — liri fu trovato nel canalo detto 
doi Molazzi annegato un individuo dell'apparento età di 
80 anni; che fu riconosciuto; per certo Anireis Giuseppe 
del fu Battista. 

Questa. mattina’ la Togo el Camposanto. l'autopsia 
dol'suo cadnvero. 


‘teri sera allo ore undici arrivava in Torino la 
lima della signora Corinna Sidoli, torinese, moglio del 
commendatore Scelsi, prefetto di Capitanata, per essere 
sepolta nel nostro Camposanto, 
































Nota dei. decessi avvenuti, nella città di Torino 
dal 18 al 19) marzo 1807. 

Roveto Citlo Gesure, d'anni $, di Torino — Pouget 
Flavia, nata Urbe, id. 56, di Puyt (Francia) — Abrato 
Michole, id. (4, di Soinmariva del Bosco, panattioro — 
Canavotto Sebastiano, id. 22, di Valperga, pittore in por- 
collana — Deninotti Giuseppe, id. ‘97, di Torino — Più 


6 minori d'anni ©. 
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dal 19 0190: 

Losano Marghorita, nata Pronzato, d'anni 99, di Mon- 
taldo (Acqui) — Robba Francesco, id, 41, di Dlonte- 
ehiaro (Aati) — Merlono: Margherita, id. 60, di Torino 
— Mattino. Giovanna; id. 61; di Barga — Andreis Giu- 
seppe, id. 30, di Traves (Lanzo) — Pit 6 minori d'anni. 








Gi scrivono da Malta în data dell’ corrente: 

La nostra squadra, composta di cinque legni da 
guerra e di tre trasporti, ha preso questa mattina 
Ìl largo per accostarsi di nuovo, dopo due ore, alla 
riva nello parto meridionale dell'isola @ fare eser- 





cizi di borsoglio, Pi 
la Sicilia. 
ione generale qui che, pér ord, a fine di 
non ispargere l'allarme, non sia per recarsi nelle 
acque di Gandia, e che si limiterà a tenersi pronta 
2 far vela verso Orieato pel caso in/cui gli affari 
piISIInSsOnO aspetto più minacsioso. (G. di Firenze). 
Secondo nostro informazioni, Ja_nomina al vescovado 
‘i Potenza del padre Antonio da Rignano, minacclorebbe 
dî produrro qualcho dimostrazione‘ ostile da parte dol 
partito liborale. (Gauss. di Firenze). 





tardi sembrò facesse rotta per 





Strivono da Roma alla Gassetta di Venezia: 

«Il Ministro dell'interno, sempro preocenpato da, quo- 
sto gravo aîfaro (îl brigantaggio), ha mandato nelle pro- 
vincle di Frosinono una speciale Commissione, presto. 
duta dal bravo avv. Del Grande, perch, sulla facela del 
Jogo esaminasso ciò che snrablbe stato necessario (di 
faro per estirparo; tauto male. L'arv. Del Grande , è 
uomo) assai osprto, porehé foco parte ancho della Com- 
missione, che fu stabilita sotto Papa Leono XII contro 
i briganti caitazati dal Gasparono, capo banda, cui la sto- 
ria dol brigantaggio ha dato una celebrità; egli ritornato 
in Roma, ha presentato al Ministro dell'interno un ben 
ragionato rapporto, uol qualo ha- parlato anche della ne- 
cessità di pubblicaro contro il brigantaggio (una legge, 
che, nel 6u0 rigore, sia presso a poco egualo.aî bandi 
cho nel 182% pubblicarono Ferentino il cardinale a la- 
tore, Palotta, ed in Terracina il delegato straordinario 
Giovanni Benvenuti. Il Ministro dell'interno per ‘ordine 
sovrano La compilato una nuova legge, ma a creduto 
cspadionto di non fila così serora, como crano i bandi 
del 1884; nondimeno, contiene articoli di grandissimo ri; 
goro, ma necessari per le circostanze. Questa Teggo fu 
sottoposta al Consiglio di Stato, e poi al Consiglio dei 
ministri, e avnta la sanziono sovrana, è etata mandata al 
delegato di Frosinone, perchè In pibblicassò ,, gincchè 
essa non riguarda che lo peovincio di Marittima o Cam- 
pagna. Questa logge dorca ‘essere pubblicata. Jori în 
forma di Kditt 

x Intanto i briganti scorazzano perle. due prosincio 
con un'atdacia chè fa meraviglia, Neî pastati giorni hanno 
catturato il sig. Pannici di 8. Lorenzo, e non ancora lo 
lianno dimesso, quantunque egli sbbia già sboreato uns 
grossa somma, I briganti p-*>dono molto più da lui, 
perché dicono che fu puss.to on mostrossi loro con- 
trario, e chie ora li ha traditi. Il ompitista Pollini di 
Roma , cho fino dalla metà di febbrifio stava in mano 
dei briganti, è stato finalmente diunsto, e ieri l'altro 
tornò a Roma. Egli racconta cose lo più strane dol bri- 
aut il copo della banda che lo tencra sulla montagna 
è ‘uno di Sonnino ,.soprasnomato il Trigantozzo. Per. 39 
giorni la dormito. sempre coî briganti dotto fl! padiglione 
dollo stelle, cambiando luogo ogni notte, o di giorno per- 
correndo le montagne con marce, nellè quali; spesso ve- 
niva meno per:la fatica. In quanto al mangiaro è stato 
trattato assai bono , perelià non mancavano! ai briganti 
fl cafe ed Îl latte, non mancavano buone carni ed'cc- 
celleati vii. T magutengoli provvedono i briganti anche 
dl'suporfluo ; ‘è è' quindi necessario far guerra di primi 
fuanto ni secondi. 

< Il Governo, conoscendo che leggi, pel' quanto rigo- 
rose, non giovano se non sono munite dalla forza, ha 
‘mandato nelle proviacie di Velletri e Frosinono un grosso 
distaccamento di geadarmi © alcune compagnie di linea 
per rinforzaro le truppe che giù si trovano ‘in quelle 
provincie. DI più lia fatto una, specie di convenzione 
verbale col. Gavorao italiano, perchè, trattandosi ‘li far 
gnorra ai Urigauti, le truppe dell'uno siano’ di aiuto a 
quello dell'altro. 1) socondo questa conventon', i srl: 
dati italiani, quanlo sorsnno  occupsti ‘d inseguita ‘bri- 
fit cha fuggino lo;0 divanti, potranto. liberamente 




































































Leggiamo nell'Iralie: 

* L'Austria sembra preoccuparsi sempre più dagli av- 
vonimenti che possono scoppiaro da un momento all'al- 
tro sulla sua frouticra meridionale, malgrado tutti gli 
sforzi della diplomazia per ritardaro l'esplosione. St 
leggo infatti nei giornali tedeschi che il Governo am- 
massa delle truppe da quella parte. Sembra ezianidio 
cho in Austria ‘si pensi seriamente a rimontaro la caval- 
Jerîa che ha molto sofferto nell'ultima guerra. Commis- 
sioni ambulanti di rimonta sono state stabilito su divorsi 
print ‘edl’esse non tarderanno a cominciare il loro fio. n 





Serivono da’ Parigi: 

« La notizia cho la squadra italfana vino conside» 
rovolmentò aumentata nelle acque dol Levanto hi pro- 
dotto la più viva sensazione. 

« Le assicurazioni cho il Governo italiano si metta in 
lono di essere pronto a'tutto Je gravi eventualità 
che potrebiiero sorgara în primavera e che tutti preve- 
dono, si commentano în s0ns0 assai bellicoso. 

«Anche a Tolone, due cannoniero a vapore di prima 
classe hanno ricevito l'ordine di armarsi’ al più presto. 

« Ese sono destinato a rinforzare la divisione navalo 
franceso del Levante, posta sotto gli ordini del contro 
ammiraglio Simon.» 









Perla questiono Orientale ritisisi possibile un'alleanza 
‘avitro-italo-franica, è clie il primo passo di Napoleono 
sarà di proporre un congresso nel qualo verrebbe rap- 
presentata auche la Turchia. 

Lo ultime notizio da Costantinopoli cioè la lova di 
nuove truppe © la crisi ministeriale, dinotano l'urgonza 
del pericolo e la gravità della situazione. 





Rivista. 

È terminata la' discussione generale sulla Costitu- 
zione dell’Alemagna Settentrionale. Si è for- 
mata una Giuota del partito liberale per formulare 
le proposte di ‘modificazioni ai singoli articoli. Si 
cercherà anzituito di conservars jucolume ia prio- 
cipio il diritto. di votare aunualmente i bilanci, 





bench per le speciali circostanze dei tempi sî con- 
senta intento a qualche temperamento, siachè. non 
sia costituito l'eséreito federale. 

Ju Ispngaa si sono fatto Je elezioni per le 
Cortes; ma vi presero parte soltanto i partigiani 
del Governo”e non si nominarono pertanto che i 
candidati ‘di questo. II Governo, illudende 
sua forza, twise la pena dall'esilio ail deputati che 
sottoscrissero la protesta di dicembre, ma è dub- 
hio che interdana protittare della grazia ‘e. rimet- 
tersi în balla di fn Goveruo arbitrio senza scru- 
pol 

Si tenne în ImgMiltoren un'adunanza di con- 
servatori în casa di lord Derby, a fine di formare 
il programma di riforma vlettorale. Intervannero ad 
essa da 200° persone. In. ua. lungo ‘discorso’ lord 
Derby espose le proposte chie il sîg. Disraeli deve 
fore alla Grmera dei comuni e non pare. secondo 
esso che il Ministero abbia mutato. notabilmente le 
sto opîaioni. 1 tories temovo sempre. l'accresci- 
mento del numero degli elettori delle. classi 
pendenti e popolari e tutti i loro sforzi tendono: n 
Stabilire ciò che qualificano un contrappeso, ma in 
realtà non amano l'estensione del suffragio. * 





























vtitrare nello Stato pont'flciò - el Altrettanto potranho 


Nei borghi si pone per base del voto l'occupa- 





x 
fare le truppe del Papa, entrando sul territorio italiano, 
È per prender gli opportuni accordi, il cav. Lauri, co- 
mandante la gendarmeria nella suddette duo provincie, 
è andato mercoledì all'Isoletta, dove è stato ricevuto dal 
generale Fontana, comandante le truppe italiane ai con- 
fiul, vi è stato benissimo Ficevuto, e gli è stato; dato un 
‘praizo, Il giorno dopo il generale Fontana è venuto a 
Ceprano, è vi lin avuto Îl contraccamiio. Vedremo quale 
surà il risultato di questi accordi: +0, intanto che alcuni 
briganti sî sono arresi: spontaneamente, al patto che sia 
for dato un passaporto per andarsene all'estero. La 
Pratola sembra disposta a' permettera che vadano in Al- 
goria; ma non dà il passaggio che a: ati al mese, » 


zione di una casa attestata dalle contribuzioni e 
che abbia fa data di due anni almeno. V'ha anche 
un dritto di voto fondato sull'educazione, il quale 
comprendo i gradueti delle università, gli esercenti 
professioni liberali, tutti colora che furono ammessi 
all'esame. detto della classe. media, Finalmente si 
‘ammetterebbero pur al suffragio tutti quelii che pa- 
gherebbero 25 fr. di contribuzioni dirette. Nelle 
contee si accorderebbe pur il dritto di vato a co- 
loro che. pagherebbero 875 fr. di pigione annua, 
giusta le loro quote di contribuzione e un doppio 
voto a quelli cho avrebbero alcuna delle condizioni 
richieste nei borghi. 

Ya Camera: non è disposta favorevolmente. pel 
doppio voto. La stampa altresì è generalmente 
contraria al disegno di lord Derby. ‘Se non si ac- 
celtano le proposte di questo, il Ministero cadrà, 
Doisliò non si erede che uno scioglimento torne- 
rebbe favorevole al Governo. 

{i generale Miramon ‘mandò ai 27 di genbaio la 
seguente lettera al ministro della guerra del Mea 
mico: « Oggi ho attaccato ed occupato la pinzza 
di Zacatecas. Le forze di Durango © di Zacatecas 
furono inseguite sino a tre. miglia oltre: la città. 
‘Sono rimasti in mio potere l'artiglieria, l'armamento 
‘© molti prigioni. JI Juarez non deve Ja sua salvezza 
che alla rapidità della fuga. » Non si sa che sia ac- 
caduto dopo, tanto sono. contradditorie la notizie 
giunte da'quelta contrada: 

Lo lettere dei 44 febbraio non fanno parola delle 
voci che erano corse sulla presa del Juarez. per le 
truppe di Miramun, Esse fanno una trista pittura 
dello stato della capitale governata tiraonicamente 
dal Marquez, Il Miramon dopo d'essere entrato a 
Zacatecas fu allaccato dall'Escobodo e rigettato a 
Queretaro con perdita di 800 uomini. L'Escobedo 
face fucilare tutti gli stranieri dell'esercito. del Mi- 
ramon caduti in suo potere. Ta seguito a ili eventi 
Nsssîmiliano si recò in soccorso del Miramon. I 
berali profittarono della sua assenza per istabilirsi a 
Cordova ed a Orizaba. 


























CORRIERE DEL MATTINO 


non siamo male informati, il Ministero avrebbe 
deciso, per ora, di soprassedere all'esecuzione del 
nuovo organico per gli uffici centrali. Gli esomi ai 
quali dovevano sottoporsi gli applicati aspiranti alla 
classe degl'impiogati ‘superiori vennero rimandati a 
tempo indeterminato. (Corr. Jtal.). 











Gi viene annunziato che, dietro iniziativa di al- 
cuni depiitati, debba aver luogo ‘a giorni una riu- 
nione di membri della maggioranza, allo scopo di 
studiare i inezzi per riorganizzare e disciplinare il 
gran portito governativo. (/d.). 

Il Ministero della guerra ha pubblicato i decreti 
che riordinano il Corpo di stato maggiore, tanto nel 
personale militare, clie' el personale civile, tecnico 
€ contabile. 

Il nuovo organismo, mentre: stabilisce ura grande 
economia in tempo di pace, permatte l’ampliazione 
maggiore del Corpo iu lempo di guerra. 

È creata una scuola superiore di guerra, sul si- 
ttema prussiano. (/4.). 











priore Ilaliano leggiamo quanto segue : 
‘0 che l'onorevole Rattazzi Sia il: candi- 
4 dato del Governo per la presideriza della' Camera. 
« V'ha pure chi asserisce ch'egli possa entrare a 
au far parte del Gabinetto. 
0 Certo è cho (ra l'onnravala deputato di Ales- 


Nel Ci 


















a ‘sandria è -il barone Ricasoli regna ora il migliore 
a lori j duo vominî di Stato ebbero. un 
« ‘quio. » 

Nu nulla desideriamo dî meglio che l'accordo di 


questi uomini produca il bene del paeses ma l'italia 
‘e la Camera ne sareuno persuase ? 





‘Secondo l'Esercito, paro cho lo stesso principio: ndot- 
tato peri corpi di truppa, quello cioè di-porre al ritiro 
d'uffizio quanti uffiziali vi hanno ragione, sarà seguito 
pet il corpo sanitario e pertuttri corpi dei funzionari 
dipendenti dall'Amministrazione dellà guerra. 

La Gazzetta di Bergamo contiene un ‘avviso del Mu- 
‘nlcipio di Pontida che vuol festeggiare il giorno 7 aprile 
867, come quallo in'cui si compie 1 settimo centenario 
del memorando fatto della Lega lombarda. Esso fa quindi 
invito ai municipi di tatto le'città itallano. cho vi miaî- 
dino‘i loro rappresentanti, ondo. degiamento ‘festeggiare 
#ì solenne occasione. 

L'Italia di Napali reca le seguenti notizie dol brigan- 
taggi 

di scrivono dai confini che le bande C'edrone e Ceroce 
in seguito di movimenti ‘della ‘truppa, furono costrette a 
ritornare nello Si Pontificio. 

Domenico Fuoco è ‘comparso a Roccavisondola, dove 
assali la casa Denzio, 

Ci arriva per dispaccio telografice Ia seguerito impor 
tante notizia da Catanzaro. 

Carabinieri 6 Guardia Nazionale di Soveria hanno ar- 
restato Îl capo-banda Pisiro] Bianchi è la sua druda, na- 
costi în una groîta nel bosco della Sila. 





Aî 18 di marzo contianarono i. disordini di Rombaîs. 
Una banda di forsennati attaccò nel mattinò l'officina mec- 
canica. del sig. Leclercq Dupire, ma la truppa giunse a 
tempo. por impedife un nuoyo disastro. Lo ntato del 
cose fu riputito thttavia sl grave, cho sì mandarono 
tivi rinforzi di truppe. AI palazzo civico si tenne una 
adunanza dei padroni e dei delegati degli operai, in se- 
alla quale si approvò il rogolamonto che aveva dato 
origine alla sommossa. Si. dice che i caporioni si siano 
messi la relazione colla socistà operaie. del Belgio ed 
abbiano ricevuto dei sussidi ‘durante 10 sciopero. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani), 
Marsiglia, 20 marzo. 











Scrivono! da Atgne, 14: 

È arrivato ll Aglio di Garibaldi con 25 compagti. 

ll Comitato cretese ricusò la loro cooperazione , 
dichiarando che sperava in uno scioglimeuto diplo- 
matico, 

‘Alla Camera dei deputati s'interpellò il Ministero 
circa i dispaccì della Francia e dell'Inghilterra. 11 
Ministero dichiarò d'avere risposto che rispetterebbe. 
i trattati come fecero. Ministeri precedenti, ma che 
eragli impossibila d'impedire l'invio d'arimî e dî mu- 
nizioni che si facesse dai negozianti 0 per mezzo 
del contrabbando. 

Scrivono! da Costantinopoli 4: 

Le trattative con Nubar pascià sono bens avviate. 
Il vicerè d'Egitto chiese al ‘Governo vida parte delle 
coste dell'Arabia, obbligandosi di pagare un iributo, 


Firenze, 20 marzo, 
lesioni — Formia, eletto” Gigante. — Iglegias 


‘Serra. — Lanuseî, Delitala, 
È Vienna, 20 marzo, 

La Iuova stampa libera assicura che Fuad pascià 
dichiarò essere impossibile di presentare! al Sultano 
la proposta di cedere (Gandia alla Greci 

La Presse dice che i trattati tra la Prussia , ila 
Baviera ed il Baden erano ufficialmente conosci 
da lungo, tempo, solianto destò sorpresa fa loro 
pubblicazione: 

La Presse soggiunge che l'Austria non proteste- 
rebbo che nel caso d'un’annessione degli Stati del 
Sud alla Confederazione del Nord. Innanzi ai trat- 
tati attuali si manterrà in riserva. 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Nizzoni Manco gerente, 
——_—_ ————— 


I signori Associati la cui associazione 
scade col 31 ‘del corr. mese sono pregati 
di rin varla con sollecitudine a scanso 































d’interruzione. 
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Notizie Commerciali 





LIONE, 20 marzo, — Il mercato della asta 
fu oggi meno attivo, na sostenuto e a prezzi 
fermi. 


lancuEstER, 19 marzo. — Nel mercato 
dei filati o dei tessuti vi è un piccolo au- 
mento da venerdi in pol. 

1ivenzo0t,/20. marzo. — Vendite di co. 
toni 8,000 balle. 

Il mercato è più debolo con qualche fra- 
zione di declinio. 

Middling Orleans 1978 dj Fair Dbollerab 
11 118 a; Fate Bongal 8 1184 

nuova vonx., 19 marzo. — Oro 106 


— Cambio su Londra in oro 10$ gti. 
Middling. Upland 88 c. 








(Sole), 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTÙ DI TONINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del 20 marzo 4867.» 


Organzino colli 19 peso 1655 55 
Trama AU ROT, n 20 
Gregg _& 2 n S806 
Acticoli diversi, (1 148.16 

Totali 29 1619 98 


Totale nel meso a tutt'oggi coli n; 75. 


MERCATO DI CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenza). 

21 marzo. — Il grano si mantiono sti 
‘e06ì la segala; invece l'oìz0, l'avena, 
Îl riso © la mellga tendono al rialzo. 

Moltò ‘ricercato il bestiame — mercato 
affolatissimo. 

SI vendettero : 

"75 tt. Frumento 1*qual. da Li. 28 35/226 89 




















30 > ‘Tà 2'id.da » 28122685 
25» Segala da n 1582 a 1627 
100, +, Avena da n 8.462 8589 
220» Riso da » 20 02.2 92.10 
200. » Moliga Isa qual.da » 17 25 a 1778 
UO » Id 2a dar 1670817% 
l'ettolitro. 

16 Boni da L.420 a 475 caduno. 

8 Idem da = 2098 N56 ii 

18 Viteli da o 80a 115 dà 
87 lim = da » i8a 7 dd 
39 Moggio da » 59/a 215 caduma, 


Parigi 20 marzo, 
Chiusura della. Borsa. 





Fondi Francesi 3 0/0 - 0 

Ia id, 412.000 —18_ 
Qoncolidati Inglesi — nt 
Per aprile EEA 


Consolidato Italiano 5.0/M = — 
Fine mese = 


(Valori diversi). 
Azioni del Credito mob. Frinceso — 486 
“Azioni del Credito mob. Italiano — 290 
‘Azioni del Crodito mob. Spaguuolo — 982 
‘Ac. strado for. Vittorio Emanuelo — 83 
‘Aa. strado ferr, Lombardo-Veneto — 412 
‘Az. atrado fer. Austriacho —ioò 
Ax. strado ferr, Romane —_88 


Obbligazioni idem Ia 
Obbligazioni Austrinche 1865 —— 928 
In contanti sot 





Borsa di Genova — 20 mario. 1867, 
Oggi la nostra Borsa era sostenuta, La 
Rendita italiana si contrattò da lire 56 65 
& 06.75 per contanti; restando chiesta a 
‘questo presro, ed offerta a lira 0 80. 

Lo azioni della Banca Nazionale senza 
affari; offorte lire 7520, chiesto a 1516. 

Le obbligazioni dei Beni Demaniali si va- 
Iutavano du lire 208 112 a 398. 

Francia brove offerto a 105/}f, chiesto a 
105, a tre mesi offerto n 104 Iii, chiesto 
106118; Londra a vista 26 59, a tro mosi 
2630. 








Boraa di Milano — 30 marzo 1807, 
Continua l'inerzia negli affari. 
La Renlita aperso stamano a 50 70 0 mì- 


gliorò in Borsa a 56 78, per chiudere di nuovo 
debolo a 56 72 112, 

Le Demaniali a 994; le Azioni Meridionali 
@ 229; Je Obbligazioni a 141 50; il Prestito 
1956 71 Ii 

1 da 20 îranchi sono ognora più ricercati 
a 21 06; il Francia è stazionario a' 108252 
vista, il Londra più senreo è ricercato a 36 
89195 a tro megi. 

‘Alla sera la rendita valeva 16 75. 





Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
21 marzo 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5010. Contratti del matt. in cont. 
D6 75 80 72 118 8570 75/80/85 (56-78) 
56 75/78 ‘90. 70/85 85 85/85 00(56 Mi); 
Corso legalo 56 80 
Banca Nazionale. O. d.m. n c. 1591-1521. 
ObbI, demaniali. C. d. m. in 0. 994 10. 
Pesa da L, 20 d'oro L. SI 8 a 21/05, 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale aumento 
cent.2412' sulla borsa precedente, 
La poco buono disposizioni della‘ Borsa di 
Parigi continuarono nncho ieri a produrre il 
loro effetto sui valori industriali, lasciandc 
disparte le Rendite francese ed italiana. 





La pubblicazione dei trattati intervenuti tra 
la Kussia, @ fa Baviera e il Baden viene gene- 
ralmente interpretata nel senso di un avvisa 
alla Francia nel cano che questa avesse dello 
velleità conquistatrici. 

‘Al punto di vista Soanziario però la noti- 
zia è poco rassicurante, ©. può destaro ap- 
preusioni che si traducano în deciso. ribasso. 

Da noi il mercato non presentò oggi 
rianioriò Sensibile etante limmobilità dei corsi 
della Rendita e ls quasi uniformità degli altri 
‘inerenti italiani. 

Rendita oferta a 56 80 chiesta a 56 70 

» 1505, 1518. 
Detail 3 _39L8 
Prestito » 7135, 78 90. 














BORSA DI NAPOLI — 20 marzo 1867. 
Consol. 5 019, nperia a 5 5%, chiusa a 56 58, 
‘corso legale », 
1a. $ p. 010 sporta n 84 50, chiusa m 34 50) 
Bancs Nazionale 1525 1588. 





BORSA DI PARIGI — 29 marzo 1867. 
( Pipasio speciale 





Corso di fine mese, 

cena, 

prece 

Consolidati Inglesi | L. 9198 9198 
3 0/0 Francese » 6962 6908 
5 8/0Italinno » 5890 5390 
Az. del red. mob, Italiano i» » 290 » 
Ià. Francese 2470» #65 » 
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MBeglo (ore 75h) — Ovara: 
Traust— Ballo: Carlo tl ;Giasta- 
dora. 

Vittorio Emaunele (oro 8), — 
Veneta Compagnia di Azioni mimo- 
fantastiche 0 Dallo; dicetta dai fra- 
telli Lorenzo el: Autonio, Chiarini. 
‘arignano (ore 8) — La dram- 
fnntica Vorapagnia. Colomberti Ca- 
silini e Gaetano Bianchi esporrà, 
Una bolla di sapone. 

\Gierbine (ore7 ‘/1) — La iram- 
‘matica Compagnia diretta du Luigi 
Bellotti-Bon esporrà: lola Pi 
ranquet. 





Ronnint (ore? (/;)-La Conpagiia | 


Capella esporrà : Quello. che price 
alle donne. 

Walbo (ore 8) — Comica lcompa- 

ia piomonteso dirotta dall'attore 

ento esporrà: Un mari gone — 
Beneficiata dell'attrice FELICINA 
PENNA. 

#. Martiniano (ore 7) — Ma- 
‘ionetto è 1I misteri di Torino — 

7,/ 410) Kerdmuto. 

adulta (oro 7) — Marionette: 

‘Pietro Bailardo — Ballo Un epi- 
odio del carnecale di Torino. 

Grandioso Teatro mecea- 
Nico torinese, via della Roc- 
ca, N. Ad. — Questa sera, rappre» 
‘seniazione, ore 7. 

Tutte Jo. domoniche recita di ‘giorno 
‘ad un'ora pom. 


Fabbrica 


LETTI = penne 


E MATERASSI 


Letti di una plaza con pagliericcio 
n doppio elastico, garanti, da 1, 36 
8 44 caduno, nd una piasta 6 mezza 
L. 60, a due piazzo L. 80. So a 
forma di letto da L. 90 3.100, per 
contanti. — Perotti Antento , 
“Borgonuoro, via Belvedere, num. 96, 
Torino. ind 


SEME BACHI 


& BOZZOLO GIALLO 
di qualità. aistinta 
PROVENIENZA ESTERA 


Presso la Farmacia ROGGERO, via 
dll Provvidezz, N. dl, ‘Torino. 


DA AFFITTARE 


Un alloggio composto di dicci ist 
ri con cinque soppalchi . al primo 
Riano, cantina o legna a vin Santa 

Teresa, N. 21 nero, visiilo da un'ora 
alle tre, in tutti 1 giorni, esclusi i 
festivi. 


DA AFFITTARE 
per un novennio 
a partire dall novembre 4867. 
TINA CASCINA: posta cui territori 
Gi Pianezza e Druent, di ott. 28, 
pari a giornate 74, 50. 
Dirigersi alla segretoria del mar- 
chese Vivalda , dalle ore. 11 alle 
meridiane , invia. Santa ‘Teresa 
N. 19 nero, d78 
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SEME BACHI 
Rave @rigi Do del 
MAZIONE INA 
| Ginppone verde di ft ri- 
produzione. 














Monti occidenia) 
Porzalo giallo. Presso la Ditta 
C. BARONI, Torino, via La- 
‘grange, N. 17. 1147 


FABBRICA. D' ARGENTERIA 


di Giovara Giusoppè e figli , che da 
ventisei numi era stabilità dì Borgo 
Po, venne traslocata in) Piazza _Vit- 
torio Emanueto, N. 23, in fondo alla 
‘corte. 

Tn detta fabbrica si esoguiscono 
ogni sorta d'oggetti, gervizio da ta- 
vola come, pure da. chiosa , tanto in 
argento, come in metallo coperto di 
‘afgenito col metodo, Ruols detto vol. 
‘garmento Oristofle. #20 


Da rimettere al presente 


Appartamento di 9 membri, due 

solai .cantina,, terrazzo ,.coll' equa 
in caso, al £* ‘piano, via della Zecca, 
(N. casa Birago, — Visibilo dale 
Tina allo 8 pomeridiane. 
NE. Questo alloggio affitato ora per 
868 lire annue si rimettorebbie. per 
zolo 700 lire con capitolazione per 
drammi. 


{incanto volontario 


Giovedì, 21 corrento © successiri 
alle ore solito, si proseguirà la ven: 
dita all'incauto del numeroso ed ele: 
fante mobilio dell' Albergo di Londra. 

Piazza Castello, N. 26 n pronti 
contanti. 








Giovanni Mossonio 
sscometra perito giurato. 


Da affittare al presente 


Grande locale ad uso di abitizione 

di campagna, 0 per trattoria, al Fes: 

sia per lo sifudalo di Nizza. 
Recapito ria Montebello, 22. 1008 


VENDITA VOLONTARIA 

Dì due case (civili (por. villeggia» 
tara) in Rivoli, con rustico, campi, 
Prati, vigne o boschi nello stesso tor: 
ritorio, di ettari 19, 65 in toto 
Boschi in territorio. di Rosta, 
tari 1, 18. 

La vendita ha Juogo all'asta put 
Mica în 18° ott, co ministero. del 
notaio, Vespasiano Roggero esercente 
in Torino, alle ore 10 mattina del 
26 marzo volgente; nel suo studio, via 
dell'Inpotromo N. &, ove. sono visi- 
Uli a perizia è lo condizioni relative. 


DA VENDERE 


pel prossimo S. Martino 


Un grande [fabbricato (ad ‘uso, di 
Albergo, con una vigna nitigua di 60 
tavole circa , sito nel Borgo di Ci- 
gliano, composto di 15 camere; cane 
tine, duo scuderie, un grande magaz- 
zcno, pozzo, d'acqua! viva, ed una 
corte 5paziosa, tutto cinto di muro, 

Tndirizsarsi aì cousidico sig. Isnardi, 
ia Stuta Chiara, N. (i, per le con 


1156 
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DA AFRITTARE siccome 
Ione, stradale dî Chieri, VILLA di- 
risa in duo alloggi di 0' 0,6 camere 
caduto, decentemente. mobigliato. 

pRtoapito dal Massaro della vigna 











CARTONI SEME GIAPPONESE 


originario delle migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE 


a bozzoli bianchi, verdi e gialli 


Importazione diretta della ditta AIUBINE © ORXO ili Milnno 


aria 


Bigli, N; 1, la quale ha puro disponibile del seme di prima riproduzione 


in Brianza a bozzolo zolfino, 


Naselta felicemente esperimentafa da 





es pri- 


vette dall'Associazione Milanese delle prove precoci. 
La stessa ditta tione'auchio Seme di geleî giapponesi. 


j1Ririgoraî fa Torino dal sig: FRANCESCO. PRANDI, via Milano, N. 90. 
=——__—__________________P_—+P8 


Vendita volontaria 
DI 
UNA VILLEGGIATURA 





Si deduce 





pubblica notizia. che' nel 





giorno 16 aprile prossimo, uell'ifficio 


del notaio sottoscritto; si procederà all'incanto © successivo. dellieramento 
all'ultimo © miglior offerente; di una villeggiatura giù denominata | srae]er 


da propria del sig. marelcse. Carlo Vivaldi. Castelo. 
“elentaramente i Vendi, composta di grani fabbricati 
Aculeria rimento, e di vari Stili aggregati con giardi 
della superficie. complessiva’ dl'etare 8 È aa 
circa, a Corpo perù e een’ garadzia di riiura. 
La vendita compronde anche i molili , non che 
nol fabbricato citi. Si ha accesso a del 


rorzabilo di Ronzagiia e Castelvecchi 
(La detta villeggiatnra 











espone in vendita al prezzo di L. 3 
bile almeno per Ta metà nel rogito del deliberamenta diogn 


che. la spons 
i e rustici, con 
iardino © bosco fuglese, 
circa , pari a giornate È 





sare db 





fissi el infissi esistonti 
villeggiatura dalla strada car- 





000, paga: 





Lo altro, condizioni della vendita consegnate nel'tiletto' del giorno d'ogsi 


si potrauno vedere jiresso 
‘Torino, 16 marzo 186 
1188 





sottoscritto, nelle ore d'ufficio. 


G. Teppati not, coll. 


DUMONTEL 






ortimento al pari i 
all'anno. 





Si sottoscrive © si 
‘A Milano ia, 
a Parigi DI 


1059 


1160, NOTIFICANZA 
Con atto 16° corrente. marzo l'u- 
soîoré. Agostino Scaravelli, addotto 
alla Corto d'appello di Torino, adtin« 
sianza. dol sig. Mottofameglo Lo: 
felt, ha citato nella Jorma pre: 
seritta dall’; 1 del codice di 
‘procedura civile, il nig. Stefano Ma- 
gliano, già residente in. Torino, cd 
ra di domiellio, residenza è dimora 
ignoti, a comparire entro il termino 
di giorni I6 nanti la Corte d'appello 
di Torino, per ivi vedersi riparare 1 
capi primo secondo della sentenza 
proferta dal tribunale civile: di To- 
rino in data 91 dicembro 1866 nelln 
cansa ivi vortita tra il Montofameglio, 
lo Stefano Magliano e in di costui 
zioglio Clemenza Gonell, ed in ripa 
razione del capi primo e secondo ye 
dorsi accogliero le seguenti. conelue 
sioni, cloò dichiararsi: 
Primo, Che oltre. allo; patito dall 
tribale già deli 
in deduzione dei proposti fitti, 
bano portarsi in isearico del, Monte- 
faneglio, è così definitivamente in 
Putursi | seguonti, cioè 
1, Le intiore lire 1833 di cui 
nella seconda rel ne Trocelli, per 
iparazione straordinaria all'oplicio. 
Lo L. 748/48 por isposo di 
ioni provvisorio "alla chi, 
rosi di maggio 0 giugno 



































9: Lo intiore L 448 per ispose 
dello due relazioni ‘irocell. 





lo speso dei  vertiti gi 
carico dello Stofano Magliano, do- 
versi lo relativo speso, sì © come sa- 
ranno accertato e' liquidate; dichia- 
rare doducibili sullo somme dalla Ma- 
fliano in detto giudizio proposto. 

Terzo. Sempre. quando risulti. che 
sulle L. 8180, dopo operate le dedu- 
zioni e compensi di cui sovra, ne 
risulti un qualche soprarvanzo, del- 
lano tale eccedenza, non che. i fiti 
0 le annualità ulteriormente decòr- 
rendo, applicarsi sia per l'esoguimento 
dolle opere di ricostruzione e ristauro 
che a senso delle già presentate pe. 
izio e della nuova a sekuiro, gia sì 
riconobbero 0 saranno ulteriormente 
riconosciute a carico del locatore, i 
el risarcimento dei danni proposti 
da Montefameglio per difetto el in- 
Sorvibilità della cosa locata © por 
altri pregiudizi sofferti nell'esercizio 
del ‘suo stabilimento, dichiarando per 
tale effetto fl Montefameglio non dis- 
sentire intanto, ove. così. creda la 
Corte, di operare presso chi o come 
verrà ordinato_ il deposito di. detti 
fitti ed rnnualità ulteriori. decorsi e 
decorrenii, sotto deduzione delle L. 
1984 annualmente dovute al ‘cessio- 
nario Castellani, e ciò all'uopo pre 
messo, asolvorsì il Montefamoglio da 
ogni maggiore e. divérsa domanda 
della signora Magliano, protestti 
‘maggiori danni e Je spese. 

Torino, 17 marzo 1857. 

Sonve sost. avy. Capriolio p. c. 


























CASSA! CE) 
Del depositi e dei prestiti 
presso la Direzione, Generale 
dal debito pubblico del regno d'Italia 


(te Pubbl) 
Coerentemente al disposto dagli 
articoli 178 0 179 ‘dol regolamento 
per le Casso dei Iepositi è dei Pro- 
stiti, approvato con regio decreto: 25 
agosto 186%, N, 144, si notifica per 
forma di chi possa avervi interesse, 
cite essendo stato denanziato, nelle 
debite forme, lo smarrimento della po- 
lizza sottodesignata. spdita; dall'Ai- 
ministrazione d N 

















di un' mese e resterà di pienò diritto 
annullata Ja polizza precedente: 

Policza N, 741, in data 81 mario 
1868, pes deposito di N: cartello 
italiane ai portatore, creazione 181 
della complessiva rendita di L. 150, 
fatto: dal sig, Tommaso Marchetti fu 
Tommaso, residente in Torino; per 
cauzione ‘verso _il ministero ‘della 
guerra del:suo contratto 10. marzo 
1864 relativo alla proviista di assi 
di noce. 

Torino; 18 marzo 1807, 
Ver il Direttore Capo di Divisione 

Brsasso 


_V° per l'Amminisiratore centrale 
un Gamer. 

















0° SEMENTE BACHI GIAPPONESI 


CARTONI ORIGINARI VI 
PRESSO LA DITTÀ BANCARIA 


Via. S. Francesco da Paola, N. 11, Torino. 


PRESTITO DEI PRINCIPATI UNITI 
(Danubiani) 1867 


no 80], — Em 





Detto prestito è garantito con ipotoca sui beni dello Stato, 


A' Torino presso la Banca Franco-Italiana, via Carlo Alberto, 18. 


A Roma presso îl sig. E. Tuecimei, sno rappresentante, via in'Arcione 114. 











RDI SOELTI 


E CRAPONNE 








one al 71 o). 
in dI anni (dà perciò in totale 18.9), 


lasciano Programmi 


via San Piatro all'Orto, 8. 
rue Buffault, 11. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 


Con atto 23 febbrato corso seguito 
nolla cancelleria. della protura ‘di 
Brusasco, Ja Vianello Margherita ri 
dova di'Sijno Gerolamo nella di 1 
qualità: di madre: © legittima aimmini« 
atratvice dol Giotnni © Rosa di le 
figlio © figlia. minori domiciliati in 
Rrisasco, dichiarava di accettare 
nell'interesse. dei modesimi col bene- 
ficio dell'inventario l'eredità del de: 
funto Mijno Giusoppe ‘interdetto, di 
Joro zio paterno. 

Brusasco, 15 marzo 1887. 
ul Ode 

ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col Veneficio d'inventario 

Con atto 22 febbraio 186: 
Rognone cancelliere della pretura di 
Horgo Nuovo di ‘'orino, il sig. Arigelo 
Giott , nlla sun qualità di tutore 
del minore Giovanni Ghiott, dichiarò 
di non intendero di asstimore noll'in- 
torcase del medesimo se. non col be- 
xificio dell’ inventario , Ja qualità di 
erede del genitore di dss0 minore, n 
nomo Gionnni Battista morto sul ter- 
ritorio di questa cità, regione Posso 
dî Strada ©, nolla_ giurisdizione 
questa pretura ; 1:26 dicembre ulti- 
tn scorso, previo testamento pubblico 
































dol SI stesso mese, rogito Fenoglio. 
Torino, 15 marzo 1987. 
1188 Roguono cane. 


DIFFIDAMENTO 

Dotta Luigi esercente. Rottigliria 
în ‘Lorino avvisa il publico cho ogli 
not ricouoscerà qualsiasi debito 0 
contratto’ dî sun meglio Francesca 
Bergusio. 
1196 Botta Luigi. 
ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 

con beneficio d'inventaro 


Con atto: in data 27 fobbraio 1667, 
ricovuto dal cancelliero della pretura 
dî Dora in Torino, îl signor Michele 
Roatis, qual tutore delle minori Te- 
resa, Luigia e Maddalena sorelle 
Sayant dell fu Cesaro ; residenti in 
Torino. dichiarò di accettare non 
altrimenti che col beneficio dell'in- 
ventaro l'erodità lasciata dal Dome: 
nico Savant fu Martolomeo, deceduto 
senza testamento in Torino, dove era 
domiciliato, 1 22 gennaio 1867, 
1176 Avv. L: Remigio cano. 


SUNTO DI NOTIFICANZA 
0760 im cassazion 

Municipio di Vigevano contro 
la Cassa di Risparmio d iNoufehstol. 

Trinfrascritto usciore presso la Cor- 
to di Cassazione cansidico Ugo Marco 
rendo noto a chi di diritto, avore 
sotto il giorno d'oggi 20 corrente 
marzo; ad istanza del Municipio di 
Viguvano, eseguito; a mente del dis- 
posto dell'art, 16% del vigente col. 
di pr. , Ja notificazione alla Cassa di 
Rispariio di Neuchatel (Svizzera) in 
persona del suo direttore Francesco 
di Mont-Mollin ivi residente, dol rie 
corso di detto Municipio alla prefata 
Corte suprema di cassazione ‘contro 
la sentenza della Corto d'appello di 
Casato, in data 22 diceinbro. 1866 
proferta nella causa, della. città 
stato contro; la suddetta. Chosa di 
Risparmio, 

‘Torino, 20, marzo 1867, 


































1191 Ugo, Marco use. 
1208 INCANTO Di 
(1* Pubbl.) 

Nanti il tribunale civile d'Alba, 





ndlla ‘solita sala delle. pubblicho ue 
dielze alle ‘one 8 antimeridiame del 
24 aprile prossimo veutiro avrà Inogo 
Picanto + successivo deliberasento 
degli stabili propri di certo Costa 
Battista fu Carlo! resklente in Alba a 
gezuo di luo di esenzione inten: 
tatogli ilal:sig. Forgniono Gioseppe 
fa Ligi. puro dAlb0 col ministero 
del ciusidico capa sottoscritto: 

Gli immolili posti in vendita sono 
divisi in tro distinti loti, 0 sono tutti 
situati nel trritori della città d'Alb 
si compongono. di casio ‘coltivo ‘i 
lotto primo, di aitro capo e ghiaia 
attigua il Jo secondo, € di vigna il 
lotto terzo, 

11 bando venale portaito la des 
zione cli detti stabile la designazione 
delle comlizioni della vendita è depo- 
sitato per copia nella caucelleria. dei 
tribale d'Alba. 

Alba, il 19 marzo 1867: 

Cautalupo sost. Prioglio p. c. 







































1168 AUMENTO DI SESTÒ, 

Nel giudicio di subasta promosso 
dla Musso Alessandro residento în 
Mondovi contro Danha Gionini abi 
tante in Torno, vennero esfiosti lit 
vendita i qui ih appresso, accennati 
sum. 12) Joi ‘ut seguenti presi; 
‘cioè : il 1° eu L, 200,112" su 00, 
il 99 su Lo 18500, it 4° su Le 1000, 
5% st L. 1000, il 6° su Ly 1000, il 








Si su Lo 1200) DR" su 1, 750, 11/99 
si La 800, 1 10 en L, (900, Î1L su 
Ts 2800, fi 12 fitroto 





con sontonza ii di 
T5 corronto deliberati, il 1 a 
seri Domenico per L. 500, il 2° n 
Russo Michele ‘per 1 310, î 8, 9; 
30 6" n Danna Giuseppe i società 
con Carlo 6 Stefano suol fratelli pet 
2900, 1550, 1420 o 1800, il 2° 8 
Crasso Domettico per Li 1410, 18° 
© 9° A Marenco Giticomo per, 760 
6 1500, i lotto 10/4 Danna Baldas- 
sarro ih società. con Bersano Michele 
pet Li 1000, VIT e 19. loiti uniti 
al sig. notaio Marto Turco per LL 











Il termino per far l'aumiento di 
sesto a detti prozzi seado col giorno 
50 corrente meso di marzo. 


Stalili subastati. iti sul territorio 
di Mondovì Vasco Monastero. 


Lotto 1. Castagneto, regione Uni 
glio. del'Alma, di co 0, concnti 
Griserî Giacomo, la vedova. di Ber- 
nardo Bertolino ‘e la via vicinale. 

Lotto 2. Corpo di casa. d'alto în 
basso; regione dei Bartolini Soprani 
éoerenti Giorgio Bertolino! © gli eradi 
di Basso Giuseppe. 

Lotto 3. Campo, regiono Ronpiana, 
di are 88,5, coerenti via vicinale, 
Carasso Gio. o Danna fratoli. 

Lotto f. Prato con poco campo, 
stessa. regione, di ara. 98, 10, coe- 
renti il torrente Niore © Danna: Lo- 
reuzo, 

Lotto. Prato, regione Ronpiane, 
di ace 40, 38, coerenti 11. torrente 
Niere, Panna Gio, Antonio, Dana 
Carlo! 

Lotto 6, Prato, stessa. regione, di 

xo. (0, 38, cosrenti l torrent Niere 
6 Dania Gio. Antonio 0 Carlo. 
10 7, Vigna © castagnoto con 
goltivo, regione Ronpiana, di aro 77; 
26, cosrenti. Rertolino ‘Domenico, la 
via vicinale e Danna Giuseppe 

Lotto 8. Alteno; castagneto, campo 
e rina, regione Garavetto. di'aro #0, 
89, coerenti don, Sebastiano Demi 
ts Berola Domenico, {1 torrente 

Lotto Î. Castagneto, alleno. e 
campo, regione Garavotto, di are 9, 
717, coorenti erodi Giiseri, credi Ber: 
sano Domenico ed ‘il’ fossato della 
Iarncca. 

Lotto 10. Castagneto col ‘coltivo, 
regione Garavetto, di ettaro 1, 60,3, 
coerenti la via vicinale, Marenco Hat- 

n Toréuzo Dana 


























Lotto. 11, Casa, corte, sito ed orto 
ju Roapiana, coerenti la contrada di 
Roipiana, Basao Domenico © Giu- 
seppe, Bersano Michele: > 

Totto 12. unito all'I1.. Corpo di 
casa, regione Roapiana € Marburgo, 
‘con piccolo orto, di are 1 circa) core 
renti la contrada di Roapiana, Car- 
bonéri Gio, ‘e’ fratelli, Baracco An- 
tonia vedova. 

Orta, ini, di are 1, 50, correnti la 
vedova" Baracco , Bersano fratelli, 
Garbonieri Gio. 6 fratelli. 


Mondovi, 16 marzo 1867. 
Martelli vice-cane, 








1208 SUNTO, DI CITAZIONE 


L'usciero Pietro Ferreri con. atto 
in data d'oggi, debitamente registrato 
citò ad istanza della ditta DB, Avet di 
‘Torino il sig: Dreyfus Luigi, commis- 

onario spedizioniore , residente. in 
Strasburgo , a compùrire in via for- 
inale & nel termine di giorni novanta 
dinanzi il tribunalo di commercio 
di ‘Torino, per. vedersi condannare al 
peguaento di 1 2000, importo va 
lore merci ion consegnate in tempo 
@ dauni relativi contro abbandono 
delle medesime, cogli interessi mer- 
cantili © colle spese, a pena dell'ar- 
resto. persoual 

Detta citazione sogul a mento de- 
gliart. il e 182 cod. pr. civ. 


Torino, 20 marzo 1867. 
G. Cavallotti sost. Vayra p. 





























Tot INSTANZA 


por nomina di perito. 


1 sig. sacendoto Matteis Lorenzo di 
Verzuolo dovendo, perla consecu- 
zione di un suo 'crodito verso Gia- 
como Sartoris fù altro Giacomo, re- 
sidente a Villanova, Solaro, promuo- 
vare la sulinsti dallo! stabile da detto 
Sartoris posseiluto in Verzuolo, foce 
instanza al sig, presidento di questo 
tiiliinalo civile perchè uomini un-pe- 
rito per procedere lla stima di detto, 
immobile, pec V'effto previsto dal 
lari, 69 del codico, di procedura 
civil, 


Saluzzo, 19 inarzo; 1807, 
Caus. Angolo Reynaudî. 














1204 SOCIETA’ COMMERCIALE 


Con atto privato del 1° corronte 
ide el Angelo padre è figlio Ross 

ssidento il primo in Opegiia, ‘ed il 
condo in Torino, hanno. contratta 

otà per il commercio di oli, e di 
altri genori di riviera in questa città 
ito la ragione Davide Rossî © figlio 

‘novenzio, che cominci la 

giorio, Eutrambi_i soci hanno 
stico dell'anministrazione e uso 

























Torino, 1 marzo 1867. 
Davidde Rossi, Angelo Rosti. 

















dto9 AVIS 
deine enchere 
(tr Publ) 

Data l'instanco 07. suliastatioit 
porusuivio | par l'hopitaf Mausicien 
d'Aone en Ja personne de san diroi= 
toe M. lo marquia D'Oria sFrang 


donieiié cu ceste. ville roprésenté 
SI. Pellissor Alexandre proguroné 

cditro Gerbore los frùcws, Pierro 

ivocat è pritene do Morget oît il 

riside: ot Antoine fea Fr 

sniciià è Aosto, M, le preside 




















8 trilunal, ensuito des olfres di 
sile miss a Le prop 

0, Jo trojsi o iiva 

ui lit d'enchero relati, par lesa 

les offtex lo pri les i don 





ia sisibmo Tot a été porté A fr. 350, 
eélui de cone dont au 1-2 f6. 1167, 
oi do ce dont au 2a a fe LIO, 
et: celti do couwx dont ani 9" è francs 
999,16 fixa, par décrets mis an bas 
des actos relatifs datés du 22 ci 
fovrier 1867 et authentigués Henure- 

vd Gireffier, dtemont enrogistié au 

feto les momes jours mc N°° 34 
960, 961 durspertaire, pourles nou= 

cia enchîres des quitre lots e 
dessus l'audience du samedi treice 
avril prochain. 

Aoste lo 19 mars 1867. 
Christilin sub. Pellissior p. c- 


Tor AVIS: g 
Par Jugoment d'adfudication rendi 
por e ottoni ci dAcste Tess 
mars conrant (non eticore 
Pinatanco en subluastation pow 
par Borrel Paul Joseph, propri 
Homichié è Polleia,, contre Murgue- 
rettae Emmanuel, domicilié è 
hctuy ; les immbubles: compels en 























su Ja mise de fr. 41 
Disignation dea dite immeullee 
itivés nur le tevritoîre de Suiat-Rivemy 
1. Champ au mias des Cotes il! 
tinte, inscrit sons lo N 53 du 
distro! 2. Drò vicolo aux Ruves, 
Ne 170, d, Champ è Champlan, nu 
inéro 198. f, Champ an Pontara 






























O lago Nel 
5° siodin u Gegia N° 890, 7, o 
Ri are Champ 
aac 
Pré aux Bornhardes, N° 634, 10. Pro 
qu dit, N° SI. 11, Champ, dov 
les malsons. do Laval, N° 987. 
‘A Vapolransa, N° 588. 19; Place 











‘Rbémy N° GRI, LA. Pro au 
Pramoy, N. 718. 15. Prò au dit, nic 
auéro 719. 16. Domici i; 
paturages ot fonilage au Plan d'Arc; 
N° 706, 17. Pré et gronduno mu dit} 
N° 797: 18. Paturago au dit, N° 7 
19, Pato go dl N° 74020. Gi: 
res ux dit, N° 782) SI, Grovdano e 
fouilago aa Feltiors, N°749, 82: Pi 
ilago nu Plan d'Arte, 
st soit placo è la 
2i. Diturage 
. Ped, Vornaîs 
























Chae d'Arc, N° 74 
Praz-Flouri, N° 763, 
six Bezans; N° 247: A 
"Le delai pour faire l'otfro dé siziàio 
sir les dito immeublos | 6choît le 3 
mars courant, 
‘Aoste, le 19 mars 1867; 


Beauregard 


Î170 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza di questo. tribunale 
del 15 corrento mese, emanata nel 
giudico di aubnata promosso dn Ba- 
favallo Giuseppe residente in Mou: 
dov, contro Caliazio Maddalena ve- 
dora, Turco, vennero, deliberati ‘a 
‘Turco Gio. Antonio in società col si- 
nor professoro don Sebuatiano De- 
‘matteis, Turco Sebastiano, Bertolino 
Domeno © Dana. Giusenp, li qui 
in appresso ' indicati stabili. por lire 
13,080 è li modesimi venivano capo. 
stilin vendita por L. 6350 28. 

N termino per far l'aumento d 
sesto al suddetto prezzò di.L. 13,08 
Scie con tutto 11:90 corrente ‘mese. 
Stabili deliberati citi ul forvitorio 

compl Ara Vasa, 

ampo. già prato, regione Prato 
Negro di ara 9101, coctonti Il (ole 
rente Niaro'od il professore. Denat- 
til. 

Campo, regione Pievo, coeren 
‘strada, jl rivo San Bernardo e Dana 
Stelauo, di are-11, 97, 

Prato, regi Ronpiana; di aro 
3%, 50, coerenti Îl torrente Nicre, lc 
atiada' o Bresciano Michele, 

Castagneto, regione Marburgo, ali 
avo 16, 98, coerenti la ‘strada, il rivo 
Cagarella 6 Danna Gioanni. 

Prato, regiono Ronpiana di are 2I, 
90, coeseati. Dana Gio.; Hortolino 
Domonico od il'torrento Nioro, 

tipa con bosco, campo, regiono 
Marburgo, coprenti” arv., Carboneri, 
Danna Autonio, Dana Paolo, di ct: 
taei 1, 56, 50. 

"Ripa, stossa regione, di are 19, dl, 
coerenti Îl fossato Marburg, 1 
Carbotori al 1) benelizio pnirosehiaii 

Casa con sito, stessa. rozione, di 
are 7.77, con gothido attiguo di are 
16, 58, coorenti la strada. di Mur 
buo, il riso Marburgo c ia strata 
di Rotpinna. 

Mondovi, 18 marzo 186° 

Alarteli 


INSTANZA 
“per nomina. di perito 
Sulla instanza. del sig. Giuseppe 
Salvador Ottolenghi. domiciliato iu 
Acqui; sì, presentò domanda ‘al 
prosidento di questo tribinale citile 
par la nomina ‘di nn perito affinchè 
procoda alla stima dei. boni 
di Paolo Drago fu Luigi, domiciliato 
sulle dini d'Alba, posti sui territorit 
di Alba & Barbaresco, e descritti ol 
precetto 7 scorso fobiraîo, stato tra- 
Scritto a questa conservatoria l'otto 
sorrento muso. 
“Alba, 17 marzo 1567, 

Rolando 
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Torino — Tip. G. Favale e Comp 
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